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. 5:8,/ Pioi X1, soleva’ dire .che si’ ha
.un’idea sintetica ‘ed. esatta di-un
. libro leggendo il titolo. e Lindice.

_réstare -assolutamente.’ -compresi . di
‘Egli &-cértamente’ fra ‘i pochissimi

tutto il mondo. Egli- -Uha .percorso

- ressante ‘locale di ogni .regione. Vi

. gamente per. l’Amenca, queanw,

- volonti - gll ‘ha fauo ncercare dap-
in :'quanto posslblle la_;

e ﬁsu'a ai dtsagl
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zUna copla separata cent. 70

n” grande alpuusta e. bzblmﬁlo,

Baita applware -tale.” prova .al . Li:
bro tdell’ing. . Piero Gluglwne .per

ammirazwne per quamb ha fatto.
italiani wiventi. che. abbiano girato

¢on -uno scopo ‘strahoe. su:golare-
raggzungere la' maggtore ‘velta inte.

& -riuscito’ il -nostro :grande: alpini-
sta esplomtore" St, certo per lEy-
ropa. mnanntutto, "-dove:.. centinaig
di salite erano.gia al suo attw(rd in
verno'end'estatc “ma. anche"e- lay-/

e I"Africa-*ed : anche’ nella: parte
classu:a dell’ immensd. selva’- delle
vette: dell’ Asia, -La.- sua’. dmamtca

- stile riassuntivo. che" di un’ldda}

\dei ‘lati che p’ii contano, ora;. cioé .

perlulto

« PY .
/auo anche cogltere la’« ‘inferessan-
te 5" ascensione. dove’ altri:lo" pre
cedetie. ‘Il Conivay” scriveva. che glii
alpmvsn si dwzdono in due catego—
rie:-quelli che si speciahzzano in‘un
dato Gruppo ‘di-“montagne fino: al
parassismo e quelli che preferiscon
senz’altro l’alpmuma estensivo, la
conoscenza di “nuove ‘'montagne. .
*Piero- Gh:ghone si‘e gzustamcnte
ora, dopo una grande: preparazmne
europea, specmluzato in’ questa se-
‘conda’ categoria’ dtmostrando qua-,
lita’ organizzative di primo ordine.
Gidcché iil -successo che :gli ha’ ar’
riso’ deriva appunto dall’aver ‘sem-
“plificato’:il “concetto di- « spedtztone
alpzmsuca - portandolo alla™ ptu
semplu:e espressione,. cioé all’cio »,
=" nei lunghi- vieggi di . approcc;o
alle’ catene degh altri Contirienti —
‘salvo - poif-con -grandé’ awedutezza
ed* energia, proﬁnare di. improvvi-
sati compagni_locali, insullare loro
il sacro fuoco,: farne degli alpini-
sti decisi’alld. mttona. ‘D’alerd- -parte.| -
-Ghiglione :&:stato’ . Pamico, ed . il
compagno dei ‘piis grandl atpuuslx
ed. esploratori. italiani . e - tedeschi.
Da essi indubbiamente . trasse. am-
‘maestramento: - notevole, '.L’indole
vivacissima, la grande sopportazio-
la, tenacia e la

pcnzm tecnica, lamb:zwne della

~nuscua, il témpg dzspomli»le, gl

permisero -di-raggiungere' il succes-
so. Valga 'pér tuite 'la sua. parteci-
pazione alla 'spediziond . internazio-
nale Hymalayana durante la quale
egli raggiunse. ben due vette, una
di - m. 7312, il Golden -Throne,.e
un’alira di: m. 7600 (m. .7422) . 1l
Queen’s Mary - Peak. Nello stesso
dnno 1934, pochi mesi prima ave-
ve raggzunto ancora i 7000 metri
dell’ Aconcagua, Una  statistica fe-
desca, el 1939 (e credo che le cose
non siano . affatto .cambiate)  sta-
bilisce che tra gli 80 alpinisti o
guide europee ed ihdiane che ab-
bigrio . raggiunto . il maggzor numero
di vette superwn ai 7000 . metri,
Piero; Ghiglione. viene, secondo su-
biro t}opo l’alpmma tedesco Schnei-
der. .Dal 1913, anno nel quale scalo
il’ Kasbeck’ (m. 5043) nel Caucaso,
dopouna lungd pausa fino al;1933
al 1940-41 quarido esplora “i monti
dell’Albamu, : quanla strada per
corsal;

- 11" volume di’ Gh:glwne sk éom-
pone.di 670 pagine, con 260 belle
illustrazioni . & -25 cartine: queste
queste ‘ultime danno
mente, “Pidea- -della via seguzta per
laccesso alla vetta raggtunta Dato
ll notevole numero di vlagg:, ogm

niero’che scali ad "esernpio il Mon’

alle Truppe alpine

Uh comunicato diramato dal

ta 12 corrente ' dice:
"« Per i militari -in’ congedo
 provvisorio . che” ‘debbono ri-
spondere alla . chzamata alle
armi del 15 gennaw-5 febbraio
prossimo veniente vengono -di-
ramatle le segue‘ntz dzsposzztm
Tu PR
! 1y Alle tmppe alpme potran~
no essere assegnati anche i
gzovam non appartenenti a-di-
stretti di reclutamento alpmo
che possiedano i voluti: reqm-
siti flsici e che si troving in
una’ delle seguentz ‘condizioni:
a) _.comprovino: di essere
alpmzstz accademici, soci’ del
1 Centro Alpinistico Italiano odi
nvttluzzom alpinistiche 0 di en-
ti affiliati-alla Federazione ita:
'liana degli sport invernali;- di
‘avere -partecipalo- in Italia o
all’estero- q: corsi di almmsmo
‘0 di avere compiuto escursioni
.0 di avere partecipato'a gare
di: parlzcolaw 1mpmtanza e di
difficoltad a. ‘qualsiasi :"scopo:
L di sport, dc professzone, dz
mestme ecc; ‘
w+b). figli e fratelli @i’ appm-
'fenentz alle truppe ‘alpine - (al-
" pini, artiglieri alpini. e genieri
.rzlmm) specie’'se nmorti o feriti
(in guerra, “se in: possesso - di
documenti atti g provare tale
loro qwahtd "Le domande di|-
“eui sopra’ debbong -essere pre-
sentate- al . pid’ presto‘al Di-
“stretto -di- appar&enenza
2 ‘Agli en‘ettz del Tivip dlle
hiamata successiva Uiscrizio-
. ne all’'ultimo - anno’ di’ scuold
~m0dm di. grado mpenore ‘det,
> giovani nati- nell’lanng™ 1922 ¢’
alida :se” effettuata entrg 4l 20
oftobre . 1941-XIX " (anziché. en-
“fro il 5.stesso mese ¢come. & det-
“to"al comma -a).del n.-8" del
‘mamfcsto dz chmmata) '

descrmone é statd doncémrata on

panoramtca mleressanttsstm i
bro & uscito, in “un’ momento :nel
quale tutti: i Continenti sono inl
lotta‘ed & tramontata lu. posszbzlua
di uuzgg; mtercommeruah ‘Forse ap*
punto’ per. questo esso & di un m-[
teresse pi: ‘attuale; “Quando’ Vauto-
re.ci' descrive la: sua salita al co-
losso” delle Hawai '— il . Mauna
Kea (m. 4209) "= ‘o c’invita ‘sulle
vette del Catrcaso; della:Nuova:Ze-
landa, di F ormosa, o della Colonia;
del Capo, egh ci porge piit che’
mai le- notizie’ del gwrno, quello
che “ci, occorre . conoscere ora . per
orientdrei mcglw, ¢i svela pareoclu

1 'possibilita . dei ‘viaggi, la forma‘
zione orograﬁca delle terre, i gran-:
di ;mari che uniscono. Chi raggiun-"
ge, faticosamente;- alcune volte ‘con
aspra, dtfﬁcolta, .una grande vetta '
nell’ mlerno dl un paese che non

Mlmstero della Guerra in da,-. ‘

. 1 tata-attravergo -il- Col 4'Olen..::

‘militare .dei prealpini, pre ssx'

A soddxsfacemtu i Y

Le gare finali di addestramen-

“""Irenulsltmerl asseunazmna' ﬂﬂﬂusnﬂmunlu suulmi

:m dnemlla\vaam »fasclsu

G.L.L. ha) organizzato, come’ @
noto, -a Dobbiaco, . Ta,rvism e
Bardonecchua, nel periodo’ dal |}

23 dxcemtbre ‘scorso . all'8 cor: i

rente, 'tre. campi”ifivernali .di’
addesbramento sciistico) per ap-
partenenti > ai repar‘u al
della G.L L..

e campl Sono sta.ti effett alily

col precipuo scopo. di perfezio-
nare- ’addéstramento tecnicoy

mi: alla chiamata alle apmi.’ Il
programma. di’ addesuamento
svolto, comprendentevgxnnastx-
ca presciistica, iStruzions pra’
tica sull'uso” dégli “$ci, " escur-
sioni_e" mzﬁrce in montaﬂna‘;;
ha avuto regolars: svnuppo :

i ristiltati’ consegum sono “stal

gnizioni’ teomche sullg caratt
ristiche della 'montagna ¢’ sui
primi 'elementi di.. topograﬂa

mine .dei. :camypi,
messo - di constatare il - buon' |
grado di’: prepa.razxone' %y

gmnrto dal glovam Lo

l.a slradapuialtad Eurnpa

_ Nel testo .del -trafiletto pubs}16.

blicato .Jo iscorso numero : dal’
titolo « La pidt ‘alta.strada: del’
mondo »; 81 diceva -che. la* pilf
‘alta q EurOpa ery il Passo dels
lo_Stelvio. Pen la veritd il v
lico - magg iore ¥¢ quello d'Is
ran ' che . raggiunge, nel punto
culminante, i m. 2769, spodex
stando "cosi @i . poco lo Stelvio.
Avguriamoci . di riprendere’ il
primato - con’ la ‘strada. proget-

Un ascensione :inveinale ' di
‘notevole interesse: é ‘Stata” ef-
‘fettuata 11 4.corr. “'al- “Monte
Marguareis (m. 2655) nel grup-

me, 'da’ due alpinisti torinesi;

{'mg. Giorgio Codri, presiden-

‘te della Commissione gite del

Ce, 8! "& forse' auto: ICircolo sciatori d1 Torino, e

maucamente ‘tin_punto’ di- vista sm- ddl - tenente = Camillo: Giazz,

golarmente  importante per la sua, dello stesso Circolo, attualmen-
mtelltgente comprensione?; Lo stro- ite. richiamato alle armi.

;+Partiti - da *Limone di buon

'l eslero, un. inno ai grandl pane

sommaria-| ..

Peak (m. 7600), sul Karakorum._

te Rosa rion ha forse un’idea’ tui:
Valtro che banale dz lulta la Valle
Padana? -

Quando ero studeme mi capnto !ra
le mani un libro svizzero dal titolo
curioso: « Affinché si viaggi's; Era
tulto un _invito esposlo pedagogl
camehte allo- slancio verso i. ulaggi
brevi ‘o lunghl nell’mterno ‘od al

rami’ per UVintellelio - del . giovans
nell’osservare nuove regloru, une
caricd-da fondo contro’ il malvezz
latino (¢ quanto :laluzno') di asso:
ciare l:dea di vmggw giovanile d
istruzione all’assaporamento di tut
te le grandi comodita sopraffine. in-
ter nazionali, " ed “dlla conoscenza d
tutte le superficiality pii beote che
-si _trovano -dappertito,
case proprig..,. . ., . R
- Ora Chlgltone gia in etq non pw
giovane, ha iniziato nel 1933 ‘quel
la serie. di -esplorazioni' .e scalate
alpinistiche . all’estero: che- gli par-
mettono ora di pubblicare . questo
magnifico bilancio. Delle sué gran’
di scalate alpine ed internazionah
gia eravamo informati, in parte; an
che_ per Ueco della grandey meda,
glia" d’oro” dl valorc -gtletico* con{e‘
ritagli dal C.A.I. e dal C.O.N.I. nel
1940 'per Pultimd spedizione nelle
Ande. Il riconoscimento ufficiale
fece molto piacere atutti gh alpi
nisti iteliani, giacché premiava chi
con' indomita lena aveva’ scrifto
effettivamente una grande pagina
dell’alpinismo italiano nel mondo
Egli ha portato con incredibile e
nergia il nome d’ltalia sulle vette
di ogni parte della Terra.
-Vada- quindi al nostro grande e
benemcrito -alpinista il "plauso di
tutti e possa il suo libro essere dif-
fuso tra i giovani ansiosi di scalate
sulle montagne ‘e .dei lontani viag
gi; Gli alpinisti — quelli . special
mente di oggi, che sono imposs
bilitati dai . gravi. doveri . dell’ora
ad esplicare tutta la loro-attivita
leggeranno il- volume con: grande

interesse. Ed-anche quelli che non|’

intendono. darq una completa pre.
valenza all'interesse alpinistico, tro-
ecranno ragione ‘del - loro -diletto
nell’ ampiay descrizione itineraria ed|.
avventurosa nei_paesi lontani, -

L o Guido Bertarelll

v, '\h'v» N

Per genhle concessione dell’ing
P;ero Ghiglione'ie. dell’editore Ul
rico Hoepli, 1o Scarpone pubbliche .
ri nel prossimo: niamero il’ tapitolu
del “volume - « Le. mie' scalate ne
cmque Contineénti » 'che’ descrive la
prima’ scalata “del ; Queens 'Mary

anche : in

mattino, ‘dopo ‘oltre- -sei “ore di
raplda, marcia, in parte osta-
colata - dalla " tormenta, . essi

"hanno .raggiunto la vetta, do-

o Partitl da Aosta alle or

lpo onentale delle ‘Alpi-Maritti-|

po avere:-scalato. i colli della_

Boaria ‘e di Malabeira
1 ritorno, iniziato”’con’ otti-

del 31 dicembre,.sono: ‘arrivati

‘| 1" ¢asolarisdel Gran -Nomeénon

alle*ore-19. Ripartiti -alle 3.30

-del 19 gennalo, Enrico Reglnato

e "Gianni' ‘Mohor,  che ' lo ac-
compagnava, hanno iniziato la
difficile impresa rper - canaloni
di neve- polverosa e rocce ve-
trate,

Una- valanga staccatasi ‘im-
prpvvisamente ha costretto gli
scalatori a buttarsi‘in un co-
latofo, ‘La “corda,- non ritratta
in- tempo, & stata' tagliata da
un blocco di ‘ghiaccio. Proce-
dendo sl filo della ‘parete nord:
con estrema ‘prudenza;  sono
stati costretti a tagliare una
ottantina di gradini lavoran-~
do di piccozza. Sopraggiunta
la notté, continuavano la-len-

----

.ta marcia .al chiarore:di luna

me condizioni meteorologiche,-

e ~‘accompagnato “.quindi: da
freddo intensissimo e da fitta
nebbla, si & felicemente con-
cluso a leone poco dopo le
ore 20. - e :

la I’arete nnrd deII Ilrslera

~scalata al chiaro di luna

I soci della Sezione di Pine-
rolo del C.A.L, Giovanai Racea,
Enrico Theller ¢ Gino Griva,

cembre scorso, hanno. scalato
per la prima volta durante la
stagione invernale, la  parete
nord deél’ Monte- Orsiera, sullo
spartlacque Chisone-Dorm

~Partiti dal rifugio di Selle-
ries alle.8.del.26.dicembre, rag-
giungevano la base ‘della pare-
te ‘alle 13 e iniziavano la sca-
lata della difficile parete, alta
400 metri circa. Raggiungeva-~
no la vetta (m. 2878), favori-
ti’ dal chiaro di luna, alle ore
3.20-del giorno 27, dor.o 14 ore
di scalata difficilissima a cau-
sa della. neve e del vetrato che
ricoprivano la-maggior parte
della*roccla. Nella salita ven-
nero "impiegati 20 chiodi. La-
sclata- immediatamente la vet-
ta, raggiungevano il rifugio alle
ore -8, dopo quasi 24 ore di as~
senza- e di continua ax_'rampi-
cata . S

Prima lﬂ\fﬂlﬂﬂlﬁ [ll!"ﬂ ﬁmmla

-(Spigolo Nord)-

21ore di arrampicata
© 11 sottotenente Enrico Regi-
nato, del G.U.F. di Treviso e
istruttore della -Scuola di al-
“{pinismo ¢« Emilio. Comici »,, che
fai parte del 4° Alpini, batta-
glione <« Cervino », ha.compiu-
to, per la prima volta, d'inv@r-
no,“'con Yalpino’ Glanni ‘Mo-
hor: di ‘Trieste, la.'salita alla
x Grivola» (m. 3969), una del-
le piix “ classiche. e diﬁlclu vie
sulle Alpi occidentall, mai pri-
ma- d’ora . ‘percorsa. lungo 10
spigolo nord

lungo una 'cornice nevosa- di
una - trentina -di centimetri
strapiombanti verso. la parete
nord e, ‘giunti in prossimita
della - eima,* riuscivano  infine
a superare lo zoceolo termina-
le ‘della «Grivolas e a rag-
glungere. la vetta. Erano le
ore 0.30 del 2 gennaio. .

‘Senza - aleuna - sosta, dopo

‘ben 21 ore impiegate per giun-

gere alla sommita, essi hanno
iniziato 1a discesa.” Uno del
due & precipitato per sette me-
tri. . fermandost, . per. fortuna,

,sulla neve ' sottostante - senza
nelle giornate del 26 e 27 di-;

riportare -ferite, perche imyre-
to & stato frenato dall’assicu-
razione a spalla -del compagno.
In totale, i due alpinisti han-
no impiegato 41 ore \

Lia Punta l!lur ﬂSEl]llll

in Val Masino

"Il 3 gennalo scorso, “Angelo
Calegari del C.A.I. e SciC.A.L
Milano, ¢ol cugino Teodoro Ca-
legari e Virgilio Fiorelli, ha ef-
fettuata ~la- prima dscensione
invernale alla Punta Mora-
schini m. 2815. Una notevole
variante alla via comune sul
versante S.8.0. & stata. com-
piuta scalando nelle ripide pio-
desse a . nord de <«La Porta»
un difficile diedro di-30 metri,
ed un-canalino di neve che
porta’ ‘sulla cresta sud .della
Morqschinl. La.- scarsita: di ne-

2 &blle tecarsi a’ chiedere aluto, m

' interprete .,

i f . .

cio, e la bassa temperatura re-
sero-la salita assai lunga e la-
boriosa.(13 ore. tra andata e ri-
;orno da S Martlno m. 927).

;Dall'esame Bxbliograﬂa Rivista
Mensile C.A.L'-1900-1941, tale i~
tineratio” mvemale non risuxta
&percarso :

le;grazlato | tentatwo

{Un mortoued"’ un ferito

¥’ Pietosa,’ lmpresslone ‘ha . destato
jda.notizla. della tragica. fine fatta
‘a Salerno del glovane fascista, Ser-
fo: Rosa; dif Ravereto; .1l Rosa: ha
emato ‘con ~un amico” la, scalata
‘del Monte Finestra, ma'in un dif-
’ﬂcnle passaggio il compagno &.sci-
¥olato ¢, -nonostante fosse. assicu-
Iv’énto con.una corda, batteva contro

4 roceia e sveniva.- 1l Rosa, visti
vani i tenlativl di . tarlo’ rinvenire,
ma
neil’effettuare la . discesa,’ scivold-
a’lui pure, precipitindo- ai pledi
elln pm‘ete e sftacellandosl

vé,";lfa grande qt'zantltfz di ghiac-

it s il Bl

nella provmc:a di Trento

—~\M'—-

Una notizia di cronaca dello stes-
so- titolo, ‘che facilmeiite  sard ri-|
masta  esclusivamente frala cro-
naca locale, riguarda..la  costitu-

zione della,; Commissiona ,per il . pord «.
" {tenzlamento, della attivita alplni- p‘

stica’ "della .G.LL, in: cma e ncl]n
provincia di-Trento. . >.*.
Poche persone; poche parole e

mom fatti concretl. - .

*11 catnerata® scgrctari(r del v(H\«I

non manchera di fare passare nel«
la _fase’ esecutiva il programma
compnato e specialmente per-quanz
to riguarda’la; diffusione dell'alpl-
nismo ‘di - masm per~la glovemu
con ‘un, programma severo Len
n cox‘so\ avry’ la pratica’ conclu-
slone”in una’ gara staffeita che in¥
dubbjamente. _premiera i pii’ dill—
senli ‘ed i pin eapacl.

Cl auguriamo che lesemplo del—
la G.LL. e, del .C.AL. di- Trento}
venga emulato dagli altri comandl
federali. -

A PROPOSlTO DI "CASE E CHIESE DESERTE,,

i’" Rwemamo e pubblzchwmo
« Leggo nello’ «Scarponen del
?h dicembre u, s. un articolo
Giuliano ‘Caloscéi ‘g commen-
Lr@o ‘di un corsivo di Angem Sor-|
gga,to, diretirice " del permdlco
wAlba p. 'Ho V'impressione " di
ovarmi innanzi a due bandie-
Te opposte, solo perché non co-

gra la quale cidscurio costoui-

le proprie idee. Forse la
"Sorgato non coriobbe un alpi-
nismo schietto e questo la por-
10 a pronunciare senza oppor:
tune distinzioni, parole piutto-
8to ‘severe. .I1,Calosei- -invede

1:dembra ‘conosca bene ogni: at-
™ I'tivita alpinistica, ma non mi
' |'pare chiaro nelle sue idee”cir-).

¢a’la ‘morale e la _ religione.
; ‘urtroppo egli parla non gomi

‘unJﬂ 3ua
si
alpxmstl

rec1sam canvmzmne,
di «nm
sciatori-¢- sportlvx n, .
/Giovane,' sacerdote, alpmlstn,
penso. poter dire' una. parola
pin vera perché ho-in me V'a-
more . v1vo .per. la ‘montagna,
una - conoscenza, non:: costrai-
ta sulle apparenze, della . gio-
ventu, ux‘a. fede eletta. a vita
della mia attivita,

che’ quando - 81 parla=adi- ardo-
meénti- di-morale e di reiigione

se di. ogni, scienza che.&¢ 1'umil-
td; capace- di: renderci pruden-

ziost-in argomenti di norn  no-
stra competenza, prxnc:lpalmen-
te quando la nostra parola puo
essere presa’ da- mespcrtl come
véra scienza: il propinare ’er-
rore, in ogm campo & un de-
litto. -

Ha ragione il Caloscx di af-
férmare il « bhisogno di abban-
dorn.are” Vartifizio. umano ‘per
prendere un - bagno. salutare in
qUel pit gran dono di Dio che
& -la Natura ». E. Dio, conosci-
tore perfetto: della sua creatu-
ra, dice-a questa di dimentica-
re. il-travaglio di sei giorni di
fatica, per dedicare il settimo
mtcramcr.tc allo  spirito, che
se. sanato .o rinvigorito dalla
Redenzione, & capace di con-

ti; "da far sentire ‘i suoi bene-
fici: anche al corpo, Quindi cer-
tamente la gioventii «che' o-
gni ~domenica lascia la’ citta,
non commette alcun peccato né
verso'i propri genitori,- né tan-
‘| tor meno verso Dio» ‘ad un
‘patto pero, che non: vi sia- de-
viazigne-di ‘fine ¢ "che; sid det-
or con ‘la Sorgato. la gita fe-
stivg. .non diventi una vera a-
bitudine; quasi a creare l'idea

=

cinarci alla-Natura, nome pro-
prio e quindi al dir del Poe-
ta. figlia di ' Dio: oggi certo
‘Palpinista ‘convinto non si la-
mentg, -delle cxroostanze che lo
‘costringono - in cittd, ma. do-
vrebbero farlo se la glta dome-
nicale fosse il solo merzo per
temprare nervi e spirito in
quella fortezza sempre esigita
dalla Patria. ‘

Ma tutto questo ed altro. an-
cora; la. gioventl non .sempre
medita, non per .disfattismo,

solta nto

l'anno..

Sono disponibili ancora

REGKLH!MO un volumetto at. aituulik’x- '
« VALICHI » di Edoardo Colombo

, Viaggi ciclo-ulpinisuci di tuita lu zona precxlpinct ‘ed ulpina.
' " con' cartine, itinerarl, ecc.. "~ -

a tuttl coloro che .cl procurano. un abbonato - .
-ed a tuttl 1.nuovl abbonati- lndisuntumenle.

C Quotcx annua L. 14.60 decorxiblle da qualunque epoca del-.

Invlare vaglia o ussegnl banccni' ull'Amministmzione de -
: -!.O SCABPONE'. via Plinio 70 M11cmo (IV)

poche cople'

¥

i

noscono a vv1cenda, la’ base so-.

il i uq& ma@ascmpdosir trasl
e

“erede

‘Ho. sempre creduto che’ an-‘

debba esistere quella virta-ba-)

tx'“e ‘perche no,-talvolta sﬂenf

templazioni si: alte ®-TObOTAN-{,

di mezzo .necessario per avvi-

ma. -81 dxre,bbe, per esuberan,

za, di sentimentq che .la ports |
talvolia: lontana. . dal fine, e
quindi'a peccare e, « peccare oY
vunque » come dice il. Calosci,

Ma non si dlmentlchl che ‘pec-
cato ¢ .sinonima’; di. sconfitta, e

qucsta per tutti pud essere pa-
rentesi di un giorno che, pur—
troppo puo ripetersi,, ma’ non
certo - distintivo di .quel pemo-
do dellg vita dell'uomo, che de-
ve seghare le.pil splendide vit,
torie necessarie a costruu‘e una
virility . vera. . Qumdl che sen- |
80 hanno- queste paroie:;, .« Se
non: potesse (pgccare) non -8a-
rebbe piu giovinezza, . ‘Costrin-
gerla a non. peccare. sarebbe!
farla invecchiare innanzi ‘tem:

po.n?.Ed .. meno, che siano, mu-
tati.i concettl. per. fortuna;in-
mutabili.- di, legge- ‘naturala, e
Fdiving: tome-si, pus: OFdTe, SEf-
20 meritarsi. Jdacs -pena, del., be-
stemmmtou -asgerire’” ¢he

turale, :forse . divina, sventola,-
re, il.... drappo rosso del pec-
cato.con la. frang m. nem, della
VIrtW»?, g s

-La. frase;: nel]a sua. parte ul-
tima, & presa dal poeta unghe-
rese; Andrea ‘Ady, . chiamato
« "ra.ude» : forse perchd, .soip
seppe emergere rel movimento
letterario. a carattere: rinnova-
tore e-rivoluzionario-degli- ini-|

zi di questo secolo,.mala cui.

lirica.; pur possedendo una 0-
rlglnuhta mconfondlblle,

definita violenta ed. allucmata,
o pertanto non-adatta. g fare
da guida ad ung gloventu che,
come la. presente vede innanzi
a s¢ compiti - importantiasiml
per il irionfo di,una giustizia
vera e - quindj-.duraturg, .Oh,

veramente. mi-ritengo..onorato,

se mi si, vorrd unire- alla Sor-
gato che non.pud « capire tut-
te queste .cose merav1guose' ».

N& mi- sono gentito in pec-
Ca,to quando : sulle. mie .ibeile
montagne ho elevato a Dio-una
Ostia bianca come le nevi che
le' - facevano  d’ altare, proprio
come son certo. che non mi si
potrebbe accusare «di falsa
moralitd: che sente di-superato
favriseismo » ‘quando-dico ai gio-
vani ed- alle signorine, essecre
la. montagna scuola e palestra
‘pitl per gli spiriti che non. per
i corpi. E senza voler mettere

una_« pulce maligna» nell'o-| .~

recchio’ dei €enitori, ma sapen-
doii i ‘primi responsamh in-
nanzi a*Dio*ed alla'Patria del-
Pintegrity morale e fisica dei
loro figli, dico essere.loro-im-
pre§c1nd1blle dovere vigilire, [
sia pure con metodi e concezio-
ni non ottocentesche, affinché
1’ inesperienza nr1ov:m11e non
abbia a prepararsi inconsape-
-volmente una caduta. :
- Ma  veniamo. ' al ' secondo
punto. Il Calosci non vuol sen-.
tire parlare di chiese deserte,
ed io sono del suo parere. 'E
soggiunge: chi non pyd la do-
menica frequentare la, chiesa
«perche si trova ‘troppo in al-
to, troppo lontano dagli uomi-
ni, sulle nevi, sui ghiacciai e-
terni, sulla.montagra fascina-
trice ‘di giovani, se & creden-
te: puo celebrare egualmente il
giorno di Dio, su quelle subli-
mi basiliche gotlche ‘che Egli
stesso. si costrui nel giorno del-
la creg.zmne e che sono g Lui
tanto pm vicine delle case che
gli, uomini Glj hanno elevato ».
11 ragionamento, preso superﬁ-
cialmente, per se fild; 'si direb-
be anzi llmposata,zlone di un
caso di morale trattato in for-
ma amichévole. ' Tuttavia vor-
rei sapere di qual Dio si parla
Serivendo di-una gioventu d'I-
talia, imbevuta, . per - provvi-
denziale dono, d1 c1v1l‘t& cristia-
na, penso.si.tratti del -Dio
personale ' trascendente, . legi-
slatore e vindice -a cui tutti de-
vono - rispondere - delle- loro’ a-
zioni, Il Dic" del’ cattolicesimo
non & un essere evanescente dal

Quaie 8010’ st atténde cld’ che s

iy

‘ di Trento slamg pit_che. certi ohel.

| zias dell--avvicinamento :della

|

it.mbuto suo’ spec1ﬁoo d’infinita
' bont.i co.éi

fna uh Dro al qua—

dve soprattutto ‘dare, con-
'"siamo che per 1'at-

mcendo costrma.-

‘e ve'lp Egh i dict
biamo a’ Lui "dare, e tutto si
itiassume nél ‘'vérso, dantesco:
n’ V(Jluntade ‘& 'nostra
Né‘ml comrriudve la et
‘di 'Lammer %"« Che biz-
céziorie’ ' dél mondo
pensa 8 Dio’ ‘abbid’ in odio
comié “un? s:zcrxleglo il cdlebrare
il suo *gidrne’ festive” niblle. sue,
edrali” alpestril ». " Stimo
Lammer''¢ome - 'alpinista,” ‘ma
come potrel” prehdere una leg-
ge-moiale, da . “«uk ‘Fomantiéo
cultm(e ’deHe pm Hdudaci ten:
denze) n;ell‘ ali dl finé 8eC0-
1p »."di’ ¢oltn' éhe! '« icedette vo-
luttudshmente ‘41 rlchm.mo del-
le' téotie’ ‘hiciane», “che’ conce-
pl’ l’alplmsmo in ung forma i-
neccettabilé e che di &2 stesso
(diceva :-all demoniaco permea-
 va, it o esseére 8 io stesso ero
‘tutte demone; 1a ‘mig ragiore
e 11"mlo ‘séntimento etico era-
no “invece impotenti »? (cfr
Scalatoti, : pag' 43 'seg.).
grande ifridenza: condscere la,
mentality di wn'vautore che si
vuol citare a sostegno delle pro:
prie idee..-Lammer. stesso; che
PeENso - aNeora, v1veme si mera-
viglietebbe:.se gli: glungesse "a
Wudlmga.u (Vienra): la noti-

sua-idea. rehgloSa a quella cat
iohca! SN
I H'rostro | 1)10 el vuole la do-‘
memca ‘presso uh altare’e. noi
dobbiamo “sentiréi ‘esenti  da
quest OI)bllgo solo per .impossi-
bilith fisica o morale, 1a quale
ultitha  rion."piad »essere procu-
rata per regola da noi come ac-
cade’ ' per- ]’alpmxsta che quasi
.ogni domenica’ si- trova per di-
-vertimento sulle montaene.: Non
Jintendo ¢on questo -acousare di
peccato chicchessias Yion & que-
sta-la :sede, ma poiché si @&
detto un' errore, deve pure es-
‘sere’ per’ glustlzm, affe.rmata la

e

R ).w
S £ i

to.. To - voglio vedere il:suo pen:

ferma, ‘direi. con piacere: -« In

tutte. Je cittd  si- dicono Messe .
' per gli Belatori nelle ore anter

lueane.., Chi vuole pud sempre

'pgrché non. vuole». - . 24

pit’ vero ‘alle sue parole, io ‘e:

che' eon ansia- attendmmo, Soe
gnerd certo una rmresa -anehs-

stri dirigenti del CAI.con I'au-.
toritd religlosa. asstcuri - semr
pre i mezzi, m cittd . o fuorl,
di compiere «i doveri di buon
cristiano »,.

sard molto miglioro se passerd
la domenica .sui nostri monti
che mon in tanti ritrovi citta-

bili e _pit infetti per il corpo
e per io spirito «dei polverosi
salotti ottocenteschin,

ad un ideale di classiea .Dbel-
lezza del corpo o dello spirito »
senso, dato pin dalla nostra

dalle .parole. che
daﬁmre n.
‘ Don Ennco cattaneo

Pel nostro giorna

Casa. dell’A. R,

to anno consecutivo, la quotq
di abbonamento sostemtore

Inoltre il nostro collaborato-
re Edoardo Colombo ci trasmetns

Vivenza di Milano, come attol
stazione di plauso per la pub:
blicazione degli articoli s_ulle

vgmé '“

%

strade montane,

i
i
i

leone Pxemome (m. ]000)
Fabrosa Soprana.(m. 891).,

Termé di Valdieri (m. 1364) 30
Bagm ‘di Vinadio (m. 1300) 30
Claviere (m. 1800) . « . , 30

Bardonecchia  (m, 1312) . .
Salice . dUlzlo {m, 1509) .. .
Rifugio_Kind ' (m. 2160) ..
Sestriere (m, [2030)" . .
[ Sises. (m. 2650) . Taa e e e

'ijo 'soho cohvintq che il Cal(k :
sci- ha. errato di parole soltan~ .

1\/Iar. ‘@ date un vilore ancora -

sprimo’ uir angurio:la vittoria -

S, perché anch’io |
song, convinto 'che la- gmventl‘x '

« La mareia verso il ritorno \

storia di eiviltd cristiana che
la vOg hono :

Fraitévé (m, 2701) . .. . . 170
Usseglio’ (m, 1265) . e e 20
Pragelato (m, 1524) e ... 15
Pian della Mussa“ (m. 1750) . 30
Cogne (m. 1530y . . . . 25
Ponte di Valsavara {m. 1541) 25
Madonna di- Rema.(m. 1725) 25
‘Rifugio Bezzi (m. 2281) . 40
Porta Littoria (m. 1441) . . 20
Piccolo’S. Bernarde (m: 2200) 50
Cormaiore’ (m, 1300) ~.*, . 30
Etroble: (mi0 1500y 7. .. 30
Ollomonte (m. 1337 <. . . 25
Cervinia (m. 2000) . ¢ - 25
Piano S, Ubeito (m.’ 2597) 60
Colle Teodulo ... . . . . 100
‘Fiery (m..-1878) .. . . . 20.
Gressonei -1a Trinita (m. 1637) 20
Lago di'--Mucrone (m. 1880) :

Alagna Gr, Alte (m; 1674) . . 25
Alpe di-Veglia. (m. 1650) . 30
Madugnaga: (m: 1327): s 30
Alpe Devero (m. 1712) . 30
Rif. Maria Luisa (m. 2150) . 50

Rif, Citta di.Busto (m:- v2480) % 60

Mottarone (m, 1400) . . . 20
7 ALPI LOM’BARDE
Pian’ dl Sole (Premeno) m, 950 10
Pian del Tivano (m. 1200) ., 15
M. Bollettone’ (m. 1317)" " 20
Pian‘Rancio {m. 1000) . 10
 Parco S. Primo (m, 1200) - 15
Piano. dei Resinelli (m. 1360}
Rif. Pialeral (m, 1460) . . . 25
Pian d’Artavaggio . (m. 1650)..
Pian di Bobbio (m, 1680) . . _ 4,0
Biandine (m. 1500) . . . . 40
Valeava (m. 1300) . . . .. 20
Ca-S. Marco (m, 1827) . ... 50
Oltre il Colle (m. 1150) . 10
Rif. Calvi alla Port. (m. 2015) 50
Foppoloe (m. 1515), . . ... 20
Rif. Pineto al Formxco (me- .
tri 1300)- - 20
Gu‘)go della Presolana (me~ .
tri :1286) - PR «.«',.i.' 25
Schllpano (m 1135) s 15
Campelli . . . .,.. Sole 25
Conca del Farno ., ....7 %, .. .30
Selvino (m.1000}.. .. . .... 25}
Rif, Bonardl al Mamvn (me-- .
©tri '1750) - S e w0 30
Madesimo (m 1534) o 20
Alpe Motta (in. 1850) .30
Passo dello Spluga (in. 2117) "50
Rif. Augusto-Porro (m, 1965) 50
Rifugio Zoja (m. .2040) . . ~ 50
Am_oga (m. 1874) .. .. 38
4.2 Cant. Stelvio (m. 2502) . 50
Rif. Monte Livrio (m. 3200) 170
Aprica (m. 1350) ., e . 15
8. Caterina Va]furva (m 1727) -
Passo di Gavia (m. 2541) . . 30
Passo del Tomnale (m.11884) 30
- ALPI VENETE '
Trafoi- (m. 1543):. e, 25
Solda. (m. 1842) . . .35
Rif. Serristori (m, 2721) . . 70
Rif::Citta ‘di-Milano (m. 2694) 70
.. 80

Rif. Nino Corsi (m. 2264) .

siero .soprattutto 1a .dove. afr .

compiere i suoi doveri di-buon
‘e¥istiano. Chi.non ki comple ‘8

BRI

pu‘: ~vigorasa: -dell’ alpinisme.:
che una saggia.intesa dei mes . .

dini, forse aneor pil ‘detestar

sard coel intesa pel suo VEro ., .

. Dall’ Amministrazione - dellg |
4l Pripcipe di
Piemonte, riceviamo, pel. quin: *

te Timporto del]’abhonamemd',"
benemerito da parte di Paold

Inimmazmm silla neve

“« Iﬂ' R
glovmeyza deve, per ‘légge na- |’

5

40
40
30

40
16

20

ST

126
b

: em,
Rif. Gianni ~ Casati {m, % ¥ 100
Rif. L. Pizzini (m. 2706) « 10
Rif. C. Branea (m. 2403} . . 50
Rif. 5.0 Alpini (m. 2877).. 70
Rif. G. Garibaldi (m. 2547) 50
Asiago (m:.1000) . . 20
M. Cabeilabd-~, ‘. < .. 30
Boscochlesanndva {m.1600) . 30
Altipiane di Folgaria (m. 1168) .\
Rif. Lancia.al Pasubio ., . . 6§
Madonna di: Campiglio (me- 0.

tri ‘1550 .. . . ‘10
Rif. Stoppani “{m. 2440) 30
Rif. Battisti alla Paganena v

¢m. 2106) . . . .. .. 40
Bondone (m. 1700) . . . . 15
Passo di Resta (m. 1497) . . 20
Rifugio Pio XI (m. 2600) . 70
Maso Corto (m. 2000) . 60
Altipianoe di Avelengo {(me-

i 1298) . .. . 10
Altipiano .di Renon’ (m. ]200} 10
Passo del Giovo {(m. 2000) 40
Colle Isarco (m. 1100) i
" Dobbiace - (m, 1250) . " 20
S. Candido (m. 1175) 20
Sesto Pusteria {(m. 1310) . 20
Misurina {(m, 1756) . ... .

Rif, Principe di Piemonte (me- .

tri 2400). . . . 40
Cortina d’Ampezzo (m. 1224)
Faloria, sopra Cortina . . .
Passo di Falzarego' (m. 2117)
Rifugio Biella (m. 2385) . .

S. Vigilio- éh Marebbe (me-

S 120005 L
Pralongia (m 2157) .. 1 5
Ceorvara, (m, 1558), . 25
Passo di Gardena (m. 2173)

Rif. Firenze (m. 2039) .
Plancios (m, '1894) . .20
Rif . Plose (m. 2449) . 30
Ortisei (m. 1236) . 10
S. Cristina (m. ]500) :
5|Selva di Gardena - (m. 1606) 20
Alpe di Sinsi (m. 2142y, ... 3
0| Passo Sella (m. 2176) .. 50
Pz_l_s§_q Pordoi (m. 2240) ' 50
"Canazei (m: 1470) . . . . .. 15
Vigoe . .di Fassa (m. 1400) . 10
Passo” S,  Pellegrino . .. 50
Cavalese (m, 1000) . . . . 10
Predazzo (m. 1018) . .
Passo Pedaia (m, 2040) . . . 30
Rif. Contrin (m. 2001) . 30
Passo .di Rolle (m. 1970) . . 70
S. Martino"di_ Castmzza (me B

tri 1467) . .- 10
‘Altipiano di- Lavnze (m. 1808) 30
- APPFNNINI . .
‘Abbadia S. Salvatore (m 829) 0
Bolognola {m. 1070) . 25
Badla Prataglia (m. 843) 40
Sarmano Campi . . . . . -, 70
Madonna dell’Aeero . - Lo20,
Abetone (m. 1400) - 80
Camaldoli (m. 816) . . 10
Piandelagotti (m. 1209) 80
Campo Imperatore (m 2200) 120
Rovere (m, 1432) . P ]
Monté Gomito . .. . .. 200 -
Tevtmlml]o Prato Comune . . 11p

.« . Pian de’ Val]l .80

wasomloh (m. ]310) P (1
Ovindoli- (m,, 1375)- . 10
Roecaraso (m, 1235) . 80
Campoeatino {m, 1800) PR
Camigliatello  Bianehi ' “{me-
. tri 1250} - . 2
Gambarie Aspromonte T e 30
Gambarie - Nardello' . . .50
Paeso Radnce S Pellcgrma

g0l

aiad
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-iBattagiione Tirano ha+ orga-

«fronte -al’
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|| il ﬂﬂlﬂ!ﬂ ﬂmlﬂﬂ

La (lzstnbunone dei doni ai
bambzm dede Vallate alpme
nelle quali si. trovano i nostre
rifugi, ha avuto luogo .con
grande succésso.

I delegati del C.A.1., con pe'r-
sonale dedizione ed a loro spe-
sa generosd, sisono recati nel-
le nostre belle vabli.. In Valle
Spluga il cav;: Giuseppe Ma-
peli, il Valfurva 41 cav, rag.
Erbe1 to Barberis; in:Val Masi:
no' il cav..magy. -Roberfo - Te

1o ed ilreav. ray. Oddone Sa-}

voiay -in *Val: Malenco ilvrag:
Franco  'Vitali; ad Intrezzo
(Legnone) il cav. rag. Antonio
Rossini; a Mncwanaga il rag:
Ermanne: Sandri;-in Val Code-
ra il rag. .Carlo- Mambrettt

Altri inviii sono - stati. faml
nelle valli: dél’Orbles Ceveda- | i
le @ Solda.-a’ Prato allo Stelvio
in Val d’Ultiino; a:Campo Tu-
res .en, Val! Marwllo vl

I dele(mn hanno potiite’ com-
piete la'loTd missiong ancle
quest'anno’ g}racché ‘Lo 'slancio’
generoso dei’soct ha “permes-
g0 di' raccogliere. parecchia ‘ro-
ba. 'Le Autoritd locdli haniio’
coadivvalo alla’ distribiizione, |,
& vanno dda noz partwolarmen
te ringraziate. " La  gioia dei
bimbi ¢é stata graride: Un par-'
ticolure riguardo é stato. 1sato
per i figli dei soldati, ‘Ad es:
si va prihcipalmente I'amore-
vole soccorso della Sezione.

" La distribuzione” & avvenuta
nei giorni 6 ¢ 11 gennaioc,

I soci che deszderano altm
particolari sulla distribuzione,
0ss0N0 con piacere nclueder-
i ai singoli delegati che han-
no 11portalo la piu profonda
impressione sulla bontd delia
nostra inizativa
Aggiungiamo 'che la . .igtora
Omio (CAI-SEM) ha falto in-
vio per la Val Masino — alla
quale lunisce particolare me-
sto ricordo del compzanto An-
tonio Omio — di. 1n notevole
quantitativo di indumenti, me-
ritandosi ancord una volta laf
rwonoscenza dz quez valligiani.

'MERCOLEDI' 4 rznnnmo'j
ore 20,45

‘nell'Rula Magna del -Bec-
-caria @l prof. Alberto Def-
feyes parlera sull’ALPINI-

SMO SABAUDO IN VAL
D'AOSTA." -
NOTE sui RIFUGI

1 ladri ol “Lago a'la Pausa”

v Mediante lo;scasso »dii una: fine-
&tro jgnoti.vandali sono. riuseiti a
ipenelrare..nel rifugio. Lags; alla
Pausa,  in . Comupe di. ’I‘cpnnto
(Bolzang) che, . nejla . stagnone dn-
wvernale rimane, chiuso, agportan-
done effefti di, bimwh_e,ltia ex8to-
viglie per., olire ;duemila, {rg.eJ11 )
furto,:-che ¢, stato. gcoperto po-
£hi giorni, or sono. dall'incaricato
del C.A.lL Rolzanp per.la sorves
llanza saltuaria al rifugio, & sta—
#o denungiatq ai mqrabmleri .4l
Terento;: che hanno suhito: 1ni7iato
mdagmi per l'arresto del. dri

Don a5 Heuu mnlm

. Per'invito-dél” ‘tomandante il

.0 Axplni colonnello Gxuse:ppe
Adaml una nostra’ DeLegazione
di soci, composta dal maggio-
‘re Telb dal capltano Tuigi Lu-
‘cioni e dal. sig. .Giuseppe Max
“pelli, si & recatd il:6-cotr. nei
‘pressi di Torino, ospite ‘del 5.0
Regv’ “Alpfiii; dccottd ‘con-grans
“de cortes1a da 1utt1 gh ufﬁ,-
-giali, . B

Nel:: pomerlggm

41 Aélm‘ioso

nizzats' davanti’ al, Colonnello
“ed alla Deleoanor.e taratteri’
stiche gare di corse nei sacchl,
corse di velogitd, cotsé coi mu-
1i, tiro alla fune, e gara “alla
.pentolaccia. Es%_ riugeirono
particolarmente’ interessanti ‘e

: Grassi,

'ece, e tuti-i generosi che han-

LO SCF\RPONE

—e—

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO

SEZIONE DI MILANO

Séziore di Milano del CAL E-
rano in maggioranza mdumen-
ti di lana, maglioni, sciarpe.

calze, guanti, passamontay ne.|
che le gentili socie delia Re-|

zione hanrno appwntabq Q. do-1
nato lo scorso anno: segmv
no doni minori' come pipe, pen-
ne, rasoi, agende 1942 ecc. Ge-
nerale vivissima soddistazione
fu dimostrata dai nostri- cari
e . valorosi soldati. Quando  si
pensi ‘ai. molti ,mesi che il V'
Alpini ha, passuto nella dukis-
sima campwc.nu di A}bama a-.
mmo di, tutti noi’ i apre alla

La  manifestazione '& perfet-
taiente’ rivscita, ed afferma
ancora upa volta i vincoli di’
camera;tnsmo ed affetto che le-
gano gli alpinisti d'Italia in-
quadlatl ‘nel C.A.L agli Alpini

in a1m1 €0t qua foxmnno una.-

vera famlgha
a 'medesxma, cenmoma fu

eeit

mer.to i. va.u Babtaghom
Allg? ‘fine" as nostra. Delega

.zione "prese congedo dal Co-

mandante_ il Reggimento colon-
nello Adami e da tutti gli uffi-
ciali, grata éd. ammirata.

-~ 11-viee‘presidendes Mario® - pel! |Sciistico e di montagna (scarpe

lo,.che da anni.organizza la
accnlta. dei. dori-per il Nata-
le alpino e peri.soldati, aveva
in._precedenza. fatto visita. di o-
‘maggio-.al génerale. Luigi - Re-
verberi, comandante . la. Divi-
‘sione Alpina, portandogli il
pensiero affettuoso di tubtl i
soct. .

“La Delegaznone rmgx azia vi
vamente la sigroring - Pina A
‘prd che con costante energia e
con generoso confributo, si de:
dica alla raccolta, le signorine
Cleotiide Bwom Maria Berta-
relli. Ernestina Bertarelli, si-
gnore Valentina Grassi, Lalla
Rossini, Lucw,na Mu-
rari, Desio, Ia.vezzari, Giusep-
pina Bono. Maria De Herra, il

nob. dr. Alberto De-Herra, Giu-|

seppe  Mapelli, “Franco Vitali,

no -centribuito..con: doni .e ~dex|:

fiaro alla” raccolta. .

‘11 " colonn: "‘Adami, con sua

 cortese -lettera del. giorno §

gennaio; ha espresso alla Pre-
sidénza il ringraziamento del
Reggimento, :ché va -a-tutti i
soci. Moltxssxme “eartoline ai
ringraziamento “sono pervenude
ai. singoli seci.ed alla. Sezione
da pa.rte di Alpini dei Batta-
alioni Tirano, Merbegno Edo-
lo: esse sono a disposizione dei
soci che volessero prendere vi-
sione della loro semplice ed in-
genua wiconoscenza. :

-Nota -degli mdumentl ‘od 0g-
getti ‘distribuiti,— Calzp paia
366, guan'i paia 87 passamon-
tagne 23, farsetti lana 8, ma-
glioni, 14 imaglie cotone fel-
pato 6, pancere 32, scla.rpe 9,
pipe rp,d ca, }00 pettlm con a-
Shucdi 200, ‘arende 180, “rneda-
ghette Madonmna 100, ‘matite
‘164,
\ste ¢St ogli ‘36, ‘buste & carton-

,nn 20; faconi brillantina 12,

Yasof 8, 'lanjette “pacchetti 19;-
Yennell 24, spazzole 24, spaz:
volinti denti~ 24, ‘coltellini 22,
pothglmbte 'cordlal 100 :

ll gen. De Glorgls

b : ‘a Sollum‘

n ;aenerale Kedele De‘, Gwr
gis — comandante il baluardo
di Sollum — & mzlanese di a-
dozione, quantunque sza nato
o Cluuasso L :
+. Entrato. sottolenem‘e nel 50
Reggimento Alpini, egli fu ne!
1910-1912 uno dei pionieri dello
sci e. campione del Reggimento!
e dello. Sei. C.A.l.. Milano.' In
guerra.fu Capo di Stalo Mag-
giore. delle truppe alpine nel
IOvrtles-Cevedale, di cui segut
tutte. le vicende: Fu in seguito
capo della . Missione Militare!
al’Equador.ed in tale oceasio-
me scald . diverse velte tra le

rqua’y il ‘Chimborazo (m. 6080),

Comando in seguito la Divisio-

ne. Julias. trasferitdsi in Alba |

nig prima delly guerra., Socio
del C.A.L e'dello Sci C.AL di
Mlano, alz alpzmstz milanesi
.nsteme . tulti g italigni ne

(“ora. ente . ~dipendente~ dal Par.

) CAI (quella. in cuoio). Le cre

‘plu v1va t‘lCOnOSCCIIZ& i

'l logna, travolti -dalla  slavina,

't vello e’completamentericoper

famolettl cotone’ 12, bu-{.

| Rifvgio Corsi.

“Riduzioni ferruwane par 118 A I

' " 8i avvertono i soci che le ri-
duzioni ferroviarie gia CONI so.
jno state trasferite al CAl —

tito — e continuanp come pri-
ma. E' cessata perd la vali-
dita della tesserina CONI e va.
-le ‘invece -la -tessera ultima del

denziali si domandano alla Se
greteria colle stesse modalitd
4 di prima.

L& concessioni’ di mduzmne
‘5) per cento per comitive di
almeno- cinque persone sono 2l
momento Sospese per tuite le
1 Associazioni che ne -usufrai-
vano,

SciC. A L. Mllano

-~ Acquisto di equlpagglamento'
o senza punti

T soci-dello- SCI-CAI MILANO
'possono ottenere dalle F.1.S.I.
una. speciale attestazione, con

la quale é consentito acquista-
re oggelti. di equipaggiamento

e indumenti) senza l'uso del
punti della tessera.

Per informazioni
alla Segreteria. ‘

'La disgrazia

i Ual Madriceio

1l 2 gennaio sopra il Rifugio
Nino Corsi, e precisamente a
circa m, 2700 in Val Madriccio,
una comitiva di giovani sciato-
tori diretta al Passo del Ma-
driccio (m. 3175) & stata vit-
tima di una scorrimento di ne-
ve 'e due giovani, il nostro so-
cio Giovanni Bonetti, ed il si-
gnor Alberto Lamberti di Bo-

rivolgersi

-8ono - deceduti.
~La* piccoia comitiva, che da
qualche giorno aveva preso
stanza ‘al rifugio, ed era cof-
tinuamente in moto cogli sci.
era partita dal rifugio con
-tempo  buoto ¢ neve buona
qiuan;t:unque poco stabile, dato
freddo iintenso "dei passati
giorni, Essa era sulla via nor-
male ‘di ealita. Al momento del-
I'incidente, i due eiovani in-
fortunati erano in testa: stac-
catosi uno strato di neve sotto
gli sci, venivano travolti per
una ventina di metri di disli~

ti‘di neve. Anche un aitro scia-
tore; Ving.  Emilio :Fanti, ¢ra
pute travolto;' ma ésséndo sta-
to- subito ritrovatp, venne con
fatlcd, ma senza gravi dauni
alla persona, estratto dalla:si.
gnorina Giovanna Moreo e da-
gli-altri due componenh la co-
mitiva; <" -

1mz1ates1 subito le rlcerche.

on si ehbéro dapprima’ risul-
tati posmw Allorg wn- fratel
lo dg! sig. Lamberti.scese -al
Si' pot¢ cosi 1i-
cevere pronto aiuto dal custo-
de del Rifugio," sxgnor Carlo
Hafele, sopraggiunto insteme al
fratello Fulgenzio. Poco dopo
altri animosi, sciatori arrivaro-
no . in- aiuto ~dall’Albergo Val
Martello, - st che fu possibile
praticare gli scandagli ‘con
.norma sistematica. Il.rinveni-
‘mento dei due corpi. degli -in-
felici tolse purtroppe ogri ul-
‘teriore speranza. Verlne prati-
cata ad ogni medo la respira-
ziong _artificiale ed- iniezioni
‘stimolanti; " aleuni medici- pre-
stargno le cure senza peu‘) ri-
sultato O

“Laealma’ del nostro socio
Giovanni- Boretti. della classe
1922, & stata trasportata.a Mi-
lang' e tumulata al Monumen-
tale il :giorno 8.'La salma del
Tzamberti- fu traSpoxtata a Bo-
togna, :

Giovanni Bonetti, studente u-
niversitario di. Mi'ano, aveva
g1 da parecchx anni dimostra-
to ‘il suo ‘entusiasmo’ per:  la
montagna, complendo durante
le vacanze parecchie esoursio-
ai nel Gruppo del Bernina, del
Disgrazia e del Cevedale, Era
stato anche alla, Jungfrau: A
veva ultimamente progettato

‘ritiene che "la “disgrazia ‘debba.

'stero” della Coltura Popolare,

.1nteressamento della Direzione
»1 dé] Turismo varra a-miglioras:

-inviare ai bambini delle valla-}

Monte Bianco, prima' di entra-
re al servizio della Patria con
la sua classe 1922. Fisicamen-
te robusto ed agile, era bravo
sciatore e conosceva- gia - lef

montagne del Rifugio Corsi:- Si

ascriversi alla insidia — pur-

troppo difficilissima g scoprirel.

— della neve cadutd col grar
freddo e rimasta, come si suol
dire, «bruciata dal freddo »,
trattenuta sul pendio. dalla
leggerissima crostina, ma pron-
ta a slittare sullo strato sotto
al pit semplice pevturbarsx del-
I'equilibrio. v

Alla desolata famiglia, ed ai
compagm che generosamente lo
ricercarono, vanno le cofndo-
glianze vivissime del Consiglio
Direttivo e di tutti i camera-
ti della Sezione.

I1 Presidente ha . seguito il
pnghardetto sociale ai funebri
in Mllano, durante’ lintlma
cerimonia. di suffragio, , ...

S T— b
lmnortante v'sita):
nel Parco Nazionale dello Steivio

“L:Ecc...Giuseppe Toffano.:Di-
rettore del ' Turismo. al Minis

ha compiuto una visita in Val
Martello, - interessandosi alle-
condizioni del Parco Nazw—
nale..

1l Centro Alpxmstlco Itaha-
no, che & stato il promotore
del Parco dello Stelvio Ortles
Cevedale, ha gia da tempo in-
teressato la Direzione .del Tu-
vismo a Roma e 1’Ecc. Tofa-
no -ebbe gid ad - esprimere il
suo vivo compiacimento. .. :

Trattasi di una questione che
interessa in principaie modo il
Centro Alpinistico che vi pos-
siede una magnifica rete di ri=
fugi: ben 16 su tutta Vampia
regione.. E' noto inoltre come
il grande collegamento telefo-
nico da ‘Santa Caterina a Sol-
da eia stato patrocinato dal-
I’'Ece. Stefano Benni, che ap-
poggid vivamente 1’opéra ‘con-
dotta avanti dal Vittorio
Lombardi, coadmvato dall’mg
Seassaro, -

E' da sperare che un nuovo

re -specialinente " le. condizioni]
di Solda che da due anni.gia-
ce in una stasi troppo basea.
La Seézione di Milano si in-
teressa ora particolarmente
della strada di Val Cedeh’e
dello cosi detta « Cittd del Ce-
vedale » al centro ° -del Parco
Nazionale, 'problemi che-natu-
ralmente hanno portata di do:
guerra

(}’mche que§t arino la Sé‘zidﬂ‘é
di. Milano ‘ha’ provveduto- ad

te prmcipah del Parco Nazio.
nale, cioé ai-bambini di. Va.l-
furva, ‘di Val Solda, Val Mal-
tello, ‘doni’ del Natale - alpino.

Anche le guide pilu bisogno-
se della zona hanno rxcevutb
un dono.

.La " Societd ’ de]lAlhene'o Va
Marte]lo, sotto il Rifugio Ninp
Corsi, ha promosso il traspor—
to automolnhs‘olco invernale i
Val \Iantello, ‘con utile mm%-
txva. N

“Bll[’. ﬂlll’ﬂ SBZII]I]I

LIVORNO

Il VI1. Natale alpino..— 11 %!
dicembre scorso, a Stazzema, 1l
Presidente di questa Sezione
fia consegrato alle famigie mé.
40 abbienti-della localitd i pre-
mi ‘di:Natale, alla cui racenlti
hanno contubulto non soltan.
to i propri soci, ma anche quel
ii-delle’ Sottosezioni 0.T.0., Ro-~
sxgnuno Sol\ay,0 Pxombmo €

S.M.I1. X

Frattanto la Sezione ha i
detto fra ‘i propri orgamzzai
anche una raccolta di indumen-

ti di -lana:.ed altri «doni da -in-{’

via.rsi_ alle Truppe mobilitate.

' VALDAGNO

In seguity alle dimissioni dél

dott. Gaetano Crosara, dovute
ad impegni professmnah, it
rag, Luigi Rossettini a stato
nominato presidente di questa
Sezione, mentre. il camerata

Lo,

Aswclamna lavnratun Pro [s"ursmmsmn

" MILANO - Via degli Amedel, 8-

Assemblea generale,'dei soci

11 14 dicembre scorso ha avutio
luogo in sede, con largo concorso
di soci, l'assemblea ordindria. 1l
Presidcnte Berti ha, prima di tut-
to, con affeliuose parole ricordato
i soci; richlamali alle armi ed:ha
mandato “un ‘augurio’ cordiale ‘a
tutli {1 combattenti di terra, - del
mare e;del clelo. -

"Ha alirest invitato alla fusione '8
degli animi, alla serena flducia,
alla azione lmpronlata‘ai pia puri
sentimentj di patriottismo e fasci-
sti in questo momento particolar-
menle intenso.-di avvenimenti per
la nostra Patria, affinghé tutti con-
tribuiscano-al raggiungimento del-
la viltoria- che segnerd un lungo
petiodo di pace ¢ di lavoro per
duef -popoli che’ del lavoro hanno
fatto lo scopo prmclpale della loro
eslsienza,

Successlvamente &, stata ratta
xm ampia Telazione ‘sulla attivila
svolla nel’anno XIX, sulle inizia-
tive & favore dei comhattenu sulla
situasfine patrimoniale. .

.-Infine, i1 I?resxdente,«ha - infor-
mato- I'assemblea- che,: tenuto can-
o “delle finalild® dell’A.L.P.E., del
suo-lungo passalo di una attlvxw
.svolta’ esclusivameénte' nel ~campo
alpinisiico- ed escursionistico, sl &
rilenuto necessario 'afflancamento
al massimo sodalizio ~ alpinistico
flaliano,” procedendo ‘alla costitu-
zione della Sottosezione’del C.A.lL
1! gruppo iniziale degli aderenti &
stalo . numericamente abbastanza
consisienie. A queslt si dovranno
agglungere gl altri” soci dell’A.L,
P.E., in modo’da raggiungere, sia
piur gradatamente, la ioilale ade-
stone. -

‘La’ relazione del Presidente;. il
bllancxo consuntivo dell’anno -XIX
‘¢ quello preventivo per I'anno XX
Mustrali dal consigliere cap. Gia-
como Rampinelli, sono stati appro-
vati alla unanimitd dall’assembleas,
la quale, pritma  di sciogliersi; ha
deliberato di procedere alla’imme-
diata .raccolla di offerte a favore
dei paceli per i combdttenti.  Fu-
rono- raccolle oltre 600 lire. L
sottodérizione @ rimasla aperia”e’
viene segnalata ai soci che non e-
rano presenli all assemblea

[naugurazions d3lia Sottosez,

¥ B sfata’scelta la data’ del 4 gen-
nalo~scorso “per la inaugurazione
deila Sottosezione del C.A.L. affin-
chd. I'inizio del nuovo anno fosse
di buon’ augurlo alla vita di essa.

TLa- p:ila “inaugurale, alla quale
ha preso parte un buon numero
degli aderentl, guidata .dal reg-
genle della Seznone camerata. Gui-
da Picozzi, ha avuto per mcta la
L.rignetta .

' Qspitati con’ nffettuoda premura
al”Rifugio’ Carlo Porta e’ favorili

dal bel tempo, tuiti i partecipanti
fhanno Iratemament esaltnto la
: et

bellezza della montagna. e’ rlnsal
dato ‘la loro passione per 1o sport
principe che unisce gli animi, ele-
va lo spirito, rende plu foru e plP
buonl ‘

com:pa.rtl inferiori, e si sale poi
all -superiori, per ridiscendere
quando il perxodo di monticazio-
ne volge al termine. Non di ra-
do si tiene separato.il bestiame

. lattifero. da" quello_asciutto, il
-| bestiame_adulto-da. quellogio;.

vane. Le capre 16 pecore o
stanno upite ai bovmi oppure
fanno stazione in qualche -lo-
calitd pin dirupata e pih e&'e-
vata, passando la notte nelle ca-
verne,-(come avviene-sulla;mal-
ga, Vualt):’ Aleuni-malgesi al
 levano qualche suino, ‘utiliz-|
zando di solito i remdm del.ca-
selﬁcw, talora la popoAazlom-\
animaie & completata dal cane
fedele.e da qualche gallina.
11 personale della malga ¢

;| costituito dal.casdaro e dai pa

. Prossime glte
25 qennala Monte . Galblga (Lugo
di Como)
8 febbraio: Capanna Boletto (Pre-
“- alpi .comasche) -

8.1harzo: Conca dl Crezzo (Vanas-
) sma) S

t

Il plttore De Sahs

trovato ‘morto in un rlfugxo

h)

Secondo .una_notizia da . Sondrio
in'.data 6 corrente aleuni sclatori
sorpresi in ‘alta montagna da una
tormenta si rifugiarono in una
capanna a Gravasalvas ove rin-
yennerd morto i1 pittore Carlo De
Salrs, nato a. Tormo nel 1886, che’

da qualche giorno dimorava &olo-
nel <luogo per portare” a term]ne
un quadro alpino.

- 11-Salis era assal conoeciut:s ne-
glx ambienti artistici e dimorava
ultimamente .a Beveto .nella casa
paterna. .

. I NOSTRI LIBRI

«'l‘ormenta sull Alpe»

-Come ‘abbiame gla brevemente
accennato, il dott. Alberto Paini
di Bergamo, accademico del C.A.lL,
appassionato di montagna ed auten-,
tico . montanaro, collaboratore ' del
nostro e di altri giornali e rcivi-
ste, ha raccolto nel volume  dal
titolo . « Tornienta sull’Alpe », (che
uscira-in, questi : giorni ¢ di cui
‘abbiamo visto le prime bozze) vec-
chie leggwde alpine della sua Val.
camonica e delle valli bergamasche,
novelle a sfondo alpigiano, raccon-
Ui storici, ton vivace € spesso dram.
matica descrizione, e ricordi. sugge-
étivi "¢ commoyenti della.guerra_di
montagna nel 1915-18.

L’autore. .ha_ soprattutto ..espresso
‘nella sua opera il suo fervido en-
tusiasmo,. il suo amore alla mon-
tagna, il suo ansito di farla sem-
pre piit conoscere ed ammirare, Le
bellezze alpine, la vita alplglann
nelle ste, espressxom pit umlln, plu
spontanee,. piu tipiche, sono  assai
efficacemente evocate, dal dott; Pai-
ni, in una:visione serena e, nello
stesso tempo emohva. ‘“ :

i

i

lﬂ ﬂlﬂl oSl mnni‘

|Nnu mll m se

L’ersermzm delle ma.lghe e del!
la montxoaaone, da.noi, si fa
risalire” ai” primi secoli “della
fondazione de.l’Abbazia di Mog-
gio. 'Infatti i" nomi di molte
ma. ghe attuali appafono spes-
so 'nei documenti dei secoli XII

ture, di donazmr.l e di liti; po~
co si sa invece, COL! prec1sm—
ne, circa le pratiche deil’ a.lpeg-
go in quei tempi. -

Lé¢ malghe del territorio di]
Moggio sono.tutte di proprieta
delio stesso Comune, ad ecce-
zione - di Chiareschiattis, . da
qualche secolo di proprietd del
Comune di Dogna. Come esten-
sione e possibilitd, si va dalle
piccole malghe, come Fonda-
riis sulle quali non possono
monticare che 25-30 capi
béstiame;. a  quelle, -abbastanza
grandi, come - Pradolina;.-che
possono ospitare fino ar150-160
bovini, La superficie dei nostri
pascolx si stende per cxrca. 12
Kmgq.

Le 12 malghe in efficienza in
questo vastlsmmo Comune’ (cir-,
ca 140 Kmq.), alcune si.trova-
no distribuite nei bacini oppo-
sti o adiacenti dei torrenti Au-
pa, Pontebbana; Glagnd; Tut:
te occupano ottime posmwm,

pre da sentieri che conducono

e XII in occasione di’ xmvestx- :

di |

g soho attraversate gquasi sem-{.

‘sivo che da, esse mtrae annual-
mente il'Comune & di circa 20}

nale. et
lDa. noi : la montxcazmne fha
una.durata media di 80 gxorm
periodo di- tempo_ chp pud’.va-
.riare ‘da malga a malga.e da
annatg ad annata, a seconda
dellg precocitad o .~dell’abbon-y
danza della produzione forag-
Fera,.in rapporto alle condizio:
ni meteopologlche La salita 50
I’alpe,” o « carico » .delle’ mali-
ghe, avviente di solito tra i1.10
e il 25: glugno 11 malghese da
avviso del. glorno in cui inten-
de « czama la mont »,; ciod i-
niziare’ la . monticazione, a tut-
tii proprletarl di bestiame con
i quali si & in precedenza ac-
cordato -per accogliere gli ani-
malj nella malga da esso con-
dotta. I proprietari stessi, o lo-
ro incaricati, accompagnano le
bestie fin sull alpe, per: conse-
gnarle al malghese

Oltre al bestiame locale ven-
gono a estivare sulle malghe di
Moggio molti animali dei paesi
della zona prealpina e della
vicina pianura (Gemona, Osop-
po, €cc.). .

Parecchie ma,1ghe sono sud-

divise in due comparti, posti a

mi.g 11re, Iaffittanza & noven-}

‘| adatti.

stori. -Al  casaro & affidata, ol
tre che la confezione:dei latty
cini, la direzion.e della malga.
i pastori .sono. in numero va.
riabile, a seconda’ delia quan-
tita del bestiame. La . discesa
dalla ‘malga, avviene, per ‘anti-
ca consuetudine, il giorno' 7 set- |
tembre, la vigilia della « Ma.—
donna- di settembre Woaa ot

" A volte il ma]ghese usa trat—
tenere alcuni animali, di soli-
to quelli di sua prlvata. pro-
prieta, pit raramente quelli di
proprietd altrui, anche oltre il
7-seftembre per ina ventina di
giormi, aiimentandoli .con fo-
raggio secco raccolto’ durante
lestate o con residui di pasco-
lo. Questo soggiornare oltre: la
igpota-‘normalerdi: montmazlone’
dice51 ] stare m germarzw»

t.ﬁ

Labbondanza. delle prec1p1-
tazioni sotto forma di pioggia,
‘di neve, di rugiada, di brina,
la frequenza ‘delle “nebbie; 1a
nebulosita del cielo, sono .gli
elementi ciimatici ‘che permet-
tono al suolo dei nostri pasco-
li di. mantenere sémpre quella
provvista -di umiditd e quella
freschezza -che, insiéme al ca-
lore; song fatfori essenziali per
lo sv1luppo delle erbe "foragge-
re; elementi .negativi sono in-
vece le basse temperature e la
{frequenza. di -rocce nude e di
frane giacenti su pendn Tatto
'cid fa sl che le mostre malghe
si'trovano-ad altezze molio. in-
feriori a. quelle della rimanen-
te Carnia, che -gid registra’li-
miti molto bassi. relativameérte’
agli alti tronchi della, catena
alpina..

. Le ma.lghe 1nfatt1 da noi non {
superano i 1680+ metri gmps).
mentre si abbassano a 983 ‘me-
itri (F‘op), la"magxglor frequen:
zg si:ha tra i-1300 e, i 1500 m.
'Per’. confronti basti citare la
Valcamonma, do}sle malghe si-
tengono in generale sopra i 2000
metri;” gid nella ‘vicina 'Carhia
del.resto la- maggior frequenza
é ira 1. 1600 e i 1700 metri.”
Danm :rilevanti- alle malghe
vengong portatl dalle mial :fré-
nate acque “torréntizie, . contro
cui ‘raramente“dnchei: lavori{
di-sistemazione idralico- foresta-

e riescono a vincere. Si aggiun-

gatche. purtrOppo & -molto; dif-
fusa - nei ‘mostri. malghesi . una
derta- -diffidenza; per: -tutto . cid
the tende alla dlffuslone delle
foreste : <

C-Altra questmne, quella del
pascolo “eaprino.: E” “naturalé
the’ i malghesi ‘difendano’ stre-
hua.mente le“capre, la cui sop-,
plessxor.e mgnzﬁca, spesse vol-
te; in primo’luogo:perdere: ;il
prodotbo foraggero che danno
ie parti rocciose delle malghe
hon, pascolabili: dalle vacche,
in secondo luogo mettere in dif-
ficili condizioni- "a fabbricazio-
ne_dei latticini r.egli ultimi pe-
I‘lOd! dell’a’peggio,, quando di
isce” gmndemente -l pros
dotto .‘del’e .vacche’ da’ .latte,
mentre si mantiene pressochd
costante quello delle capre; Da
altra parte ben a ragione si de-
ve' temere il -dentedella capra
ne} boschi, specialmente resino-
si, in’ via di formaziorne o di
rinnove ‘lamento, per ia - prefe-
renza che essa dlsgr321atwmen-
te d'mostra per i teneri germo-
glt delle piante. E* fuor.di dub-
bio-che una razionale limita-
zione ‘sul pascolo delle capre &
necessaria. Il pascolo "caprino
dev’essere ‘disciplinato con un
‘equo- -sistema . di utllnzza,zlore
dei terreni riconosciuti ad €ss0
Ben. giustamente il ca-
pitolato_d’affitto per le malghe
del Comune di Moggio fissa i
luoghi ove il pascolo capring 2
permesso e il numero massimo
di capre da portare sull’alpe.

La lenta 'ma .avviata sostitu-
zione del’a ¢apra con la peco-
ra, giovera ad attenuare i dan-
ni.derivanti all’alpicoltura daA-

o

zioni Sx imzia. l’a.lpeggio nei|:

Sulle nostre ma'she si produ-
ce il formaggio cosiddetto Mon-
‘tasio, grasso e quasi gragso, il
quale & molto apprezzato in
Friuli. ' I1 nome denota la sua
origine” locale,

Da una mia personsle 1neh1e-

(.8ta;presso. persone competenti

ei smgoh malghesi, risulta che
nel 1940 la_produzione del for-
maggio - si & - aggirata sui 138
quintali; Quella del burro- sui
22 quintah, Tuella della ricot-
ta:suk:. 36 guintali.. Questiulti-
ma,  perd viene consumata -in’

.dal peérsonale della malga. La
produzione foraggera si aggira
sui 6900 qumtah B

Dok, ‘ ot ~d

L

" Nel 1881-salirono alle maigl;e
1520 bovini; nel’ 1937 solo..905 e
nel 1940 si & discesi-a*765; dal-
1’81 gl *40 le-capre da 980 sonc
discese g, 578; tale faicidia non
rimane ricompensata  dall'au:’
mento delle pecom Sa.llte da.
189 .5.350, . :
-Altro’ fatto preoccuparmte é la
forte riduzione -delle "persone
dedite all'allevamento. A’ Mog-*
‘gio"di Sotto, per-esempio, ne-’
gli anni precedenti la guerra
1915-18 gli ‘allevatori erano cir-
ca un centinaio,” oggi arrivano
appena a una quarantma Quie-
sta, . eccessiva dmunuzione “det
-patrimonio zootecmco eldellg'.
persone “dedite all'allevamérnto
¢.un fenomenop generale che sx
verifica in tutta la nostra zona,

Joa.in. g&ssun -al{ro. paese con
grave intensita : come “nel.no<

_| stro.” Quali le.cause immediate?”
‘1 L’emigrazione_ha tolto e toglie

braccia ali’agricoltura; ‘e .cosl”
pure lmdustrla, che va sem-
pre piil-estendendosi nel nostro
‘raese; Fattore non trascurabile
del regresso zootecnico & anche:
il peso eccessivo dei tributi, pe-
so- che persiste, - nonostante.le-
recenti’ provvidenze governatii--
ve,‘Bisognava forse addirittura”
togliere ‘tutte quelle che incep:

vedimento troverébbe giustifica~

ra la vita di sacrificio che’il no-~!
stro montanaro deve condur-
re, vita che dovrebbe avere un
compenso mtegra.e nel tratta.-
mento tmb»utario. s R
Non' & fuori di, luogo fare uns.
considerazione di carattére mo-
rale;~Da noi chi -accudisce alla .
cura degli animali & sempre o
.quasi. sempre la donna ‘0ggi’
perd molte giovani abbandona-
na.il focolare, lassti tra. i mon-

le.attira e-leseduce; e. spesso
¢i-‘rimettong la salute fisica e
quella ‘morale.” Sono “elementi.
erdut1 per’ sempre dai. nostn
‘paesi., “Molte "di ‘quélle che ri-
Mangono Ain. paese Bl cercanb
un‘altra’ occupazione: sono oir-

a 90 l¢ dohne che lavbrano nel-

1a. Cartiera di Moggio. Mancan-

"dgila’ donna., ‘viene “meno chi
provvede‘ lla cura. degh ani-
mali.”’

A tutto cio" si’ ag'giunga, la.
scarsa sa.lute del-. beetxame da.

S alta. mor.ta,gna'lﬁ‘l
senza dubbio molto salubre, ma
a condizione’ che: si proteggano
L le bestie lattifere. dalle-frequen-

‘[ti-intemgerie.”T fabbricati del-

le nostre maxghe sono: in’ gen9~
rale irn condlzmm re]atwamen—
té.buone;’il che non esclude ohe
si imponga ‘18 *riecessita- di-mi-

animali, . Spemalmgn.te, 1. tetti,
costruiti ‘in legname e’ ricoper-

dei. fabbncatl che 8i. trova qua:

canie; i
-L’acqua. sorgente qmantum-
que_arrivi“in- tutte. le -malehe,
‘nion & "seinpre . sufficiente, ie ‘1
‘malghesi tavolta lascianodis-
setare gli “animali nelle acque

vé danno per. il bestiame. Non
¢ poi 1nfrequante il.caso"di ‘ani-
.mali- che: precipitano in. b}u'ro-
ni. per I’insufficienza di ripari.
11 governo stesso-del bestiame
¢ molio trascurato: mancanza
di pulizia,® insufficiente sorve-
ghanza alimentazioxne - saltua-
Tia mei periodi di pioggia non
esistendo una- niserva 4ifleno.

nei’ ma’ghesi. un magglore Ti-

tari norme dell'igiene. - -
L'allevatore” si rende conto
dei vantaggl del’ pascolo in al-
pe, ma 'si rende ancor piu con-
to-che tali vantagg1 rimangono
spesso- neutralizzati dalla pra-
tica'del. cattivo alpeggio. o

rlca.vare le concluswm

divertenti. Venuiero in: seguito|ne hanno sequito commossi lef ol cugino Marco Marini Scot- | Amilcare Caldonazzo ne sarb sulle vette delle nostre piu bel- differente altitudine, ognuno
‘distribuili i. doni inviati: dalla! gesta storiche. ‘ - lti una’ serie di escursioni, nel il Segretario. . 4 - le mor.tagne Lz}xfﬁtto» comples-* dei quali provvisto di costru- la soppressione delle capre; - P|etro Treu,
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(contmuazione e fine)

t 4) AL PASSO DI VAL VEDRO
E A OLTRE - IL' COLLE., — 1l
tPasso di. Val Vedro si apre al
.Passo . del: Branchino,
fra up costolone secondario della
‘Corna Plana 'e‘la costiera di Mon-
te Vedro, che separa la Vai Ve-
dro «dalla Vai Secca (parte Infe-
riore della Valle di-Mezzeno). La”
‘salita al valico " si’ identifica con *
"quella del vicino Passo ‘de] Bran-<
chino; la discesa nella Val Ve~
dro, pur non essendo diffteile, <&
alquanto pericolosa, neila - parte
nferiore e, richiede buone condi-
foni di neve, perchd vi & peri-
“ocolo di val anghe lungo le penitiel .
orientall della. Cima .di Menna.
Lritinerario &, consigliabile in sen-
‘80 inverso, In considerazione del-
‘Jora mattutina, durant la 'quale
1l pericolo & In gran parte eilm-
nato,
" Da valcanale si segue Ulitine~
‘rario 1.0 ¢ 3.0 flno al Passo del
‘Rranchino m. 1821 e,  da questo,
con - breve .giro. neW'avallamento
ehe sl -stende tra la c¢resta e uno
sperone’ secondarie ‘della Corna
Piana, si ricsce al-Passo di-Val
*Vedro m. 1860 . (ore 3.15).
.- Da questa -larga depressione -si
mswnde a sud per lerreno aper-

CANALE

to, sia a destra, sia-lungo il fon-
do della valle e si riesce alla va-
sta spianata- della Casera di Ve-
dro m. 1674, dopo la quale-ci si
tlene lungo 11 tracciato della mu-
latticra che sl apre: dapprima il
 passaggio ‘tra una breve barriera
rocciosa, poi‘tra grossi massi, flno
ad affacciarsi al valangoso val-
lone- che scende dal Passy de!
Vindiolo.

Superato questo. pericoloso {rat-
to, sl evita un salto di roccla epo-
standosl a’ desira . e ' discendendo:
con- svolte 11: ripldo pendlo.iche
fitéon!eggia 1a’ Baita’ Pessel “metri’

‘tda occidentale del torrente; s
scia cosl a. destra -la cappelleita

dovalle - si'
Fracet.
Scavalcato -su -un pontlcello i

ggz)un ripiano con - casolare. (m.
_ Di'qui si presentand due possi:
‘bilitd :  un' itinerario ‘segue il flan-
©o0 destro .del -vallone e- procede
di mezza ‘costa, verso Zorzone m.
1016, stende «sil* fondo delly Vai

Senza ragaiungere la baita si
‘eintinua la discesa jungo la spon-
1a~

.di Plan Braccn m. 1122, sl oltre-
passd -un vallencello e ver 11 fon-
riesce alla Cascina

corso d'acqua ¢ sorpassata una |
sorgente e un croceflsso si arriva

Parina e ‘la risale’ 'in : direzione
della Laveria; 'altrp’ rlpaséa Sul-
fa sponda orlentale sale sul flan-
co boscose ala -Forcella (erace-
fisso) e discende sul fondo. della
Val Parina, lungo la quale riesce
alla Laveria.

Dalla Laveria s sale per pratl,
limitati da reti &.cagcellate in di-
rezione della chiesa di Oltre il
Colle m, 1038 (ore 2-5.15).

5) AL PASSO DI CORNA PIA-
NA E A OLTRE IL COLLE. — Il
Pegso di Corna Piana si -stende
tra la Corna Piana e-il Pizzo A-
rera, a cavallo. della Val Canale
¢ della Val di Vedro. La salita
con gli s:i fino al valled pud es-
sere considerata, comg quella del
Passo de! Branchmo avente flne!.
A se stessa, mentre per la tra-
'versata- a'Oitre il Colle & prefe~
Jribile- scegliere - l'itinerario” prece-
dente.

-Da Valcanale si segue Iitine-

rario N. 1 fino alla conca di Corle
Bassa (ore 1.30), poi Iitinerari.
N. 3 fino alla Baila Bassa di Nee!
m. 1559 (ore 0.30-2).
. Da questa baita si attraverss
I'ampia splanata in .direzione de.
Pizzo Arena e, dop> aver supe
rato :1I fondo di  un valloneene,
¢l -si porla sul terrazzi della Bai.
‘ta di Piazza di Mezzo0 m. 1560,

Si procede in plano, .per terre-
no facilissimo, verso levante, poi
si scavalca una sella all’estremitd
-dello sperone- orientale - della Cor-
na Piana e si discende con una
breve scivolata. alla Baife di: Piaz-
za Bassa m. 1489 a] margme del
ho:co T

vamente il tracciato del sentiero,
si divalla tra ‘le piante verso il
fondo dl un vallene e, supez"ﬂ
il corso d'acqua a m, 1417, si rie-
sce alla Baita di Vaghelto Bassa
m, 1429 (ore 0.45-2.43). °

Si riprende la salita tra vege-
‘tazione rada fin sotto ad un roc-
cione, ‘@ destra del quale si riat-
traversa. il torrente e ci si aceo-
sta alle sperone -orientale della
Corna Plana, onde vincere una
ripida scarpata, che adduce alia
parte superiore del vallone,

Si percorre questo vallone, rac-
chiuso -tra-le pareti della Corna
Piana e del Pizzo Arera, dappri-
ma in leggera salita, poi plua ri-
pidamente e si arriva al Passo di
golrgm Piana m. 2100 e¢. (ore 1.30-

).

81 discende , sull*pposto . ver—
sante, tenendosi piuttosto a de-
stra, nella Conca del Mandrone,
poi 's'infila_un vallone pericoloso
per’ valanghe .e, dopo una stroz-
zatura, per il' ripido- flanco della’
Valle di Vedro si giunge alla Ca-
sera. di Vedro m, 1674,.dove si’
inconira I'itinerario precedente
che c¢induce a Olére -4l Colle m.
31038 (ore 1-5.15),.

GIRI E ASCENSIONI
6.) GIRO-DELLA CORNA -PIA.

NA. — La Corna Piana . 2302
& un ammasso roceioso-ed ardit)
che si alza tra il Passo del Bran-
‘chino, 1! Passo di Val Vedro e il

Passo di Corna..Piana, .a.selten-:

trlone  de! Pizzo Arera. L'itinera-
lIrio qui deseritto & 1I' pla, bello |

Ty 0

Dt qui, sevucndo approssimati-'

della zona e uno fra-i ph‘z inte-,
réessanti . d&el .Prealpi Bergama~
sche, ma & da compiersi in per-
Telte -condizion! di.luce e di neve,
ﬂn.) a tarda -stagione.

“Da Valcanale si segue lltine-

srario 1.0 flno alla. conca del'a

Baita di-Corte Bassa,' pol s{ pro-
segue ¢on Vitinerario: 3.0 onde
aggmngere 1 Passo del Bran-
chino; da questo, con 'litinerario
4n st’ discende alla’ Casera di Pe-
dro (ore 3.30).

Di qui si sale per il flanco me-

ridionale di un vallone compreso
tra la Corna Piana e il Pizzo A-
rera fino ad una strozzatura, do-
po la quale, tenendosi sotto ie
rocce di sinistra, si raggiunge 1
Mandrone e i Passo di Corna
Piana m. 2430 (ore 1.30-5).
.~ Dal ‘valico si discende per il
facile vallone del.versante orien-
tale con una lunga scivolata, indi
ci sl abbassa su una ripida scar-
pata e con un largo giro a destra
si riesce "al torrente, Lo si sca-
valca onde portarsi al margine ul
un roczione isolato e, da’ questo,
con svoite tra rade plante si rag-
giunge la Baita di Vaghetto Bas-
sa m. 1429 (ore 0.30-5.30).

Dalle  baite s riattraversa 1
corso d'acqua e, seguendo appros-
simativamente i! tracciato di un
sentiero, si rimonta una costa bo-
scosa  verso la Baila di Piazza
Bassa m. 1489, al margine supe-
riore della vegetazmne

Piegando leggermente a .sini-
stra nord-ovest), per -un. aperio
avvallamento;- si- punta alla sel~
leita che si-apre all estremita del~

a

lo sperone nrientale .della -Corna
Plana e, dopo averla scavaicata,
si prosegue in piano, tra-scarsa
vegelazione, verso ponente, in di-
rezione delia Baita. di Plazza -di
Mezzo m. 1560,

pendil, si compie un largo giro,
si atfraversa l'emissario del Lago
de] Branchino, e si mette piede
sui larghi ripiani della Baila Bas-
sa di-Neel m, -1559 (ore 1-6.30).

In questd punto si ritrova l'iti-
nerario di‘'salita, che scende a
destra verso la Baita di Corie
Bassa, onde raggiungere poi ‘la
Baita0 Pianscurt e Valcanale (ore

)-

7.) VARIANTE — A stagione
inoltrata, dalla Baita Vaghetto
Bassa m, 1417, .si attraversa il
ripiano boschivo -in direzione
nord-est, pol si vince a .destra
una fascia scoscesa e, per rado
bosco, ¢i sl porta versd il torren-
te. Si percorre in seguito un va-
sto pfanoro, dal cui margine ci si
affaccia al fondo delia Val Ca-
‘nale. Si tolgono gt sci. dai pledi
e ci sl cala per II fitto bosco.fino
a guadagnare {l.torrente Acqua-
lina, al di 1& del quale si mette
piede -nella frazione Boccardi che
p‘xl"eucl(ledn di poco P'abitato d.i Val-

e,

.8.) .VARIANTE.. —— Datl: Passo
del. Branchino m. 1821, anzicheé
raggiungere il Passo di Val.Ve-
dro, . sl :risale il valloncello  del
versante - occidentale, compreso
tra l'arcuata cresta settentrionale

Gontinuando sui vasti e faelll.

fino a ragglungere, per “terreno
3empre piu rxpldo (talvolta "levan-
0
Bocchetta di Corna Piana m, 2078.
» 8i discende sull'opposto versan-
te a sinisira, indi si rimettono gil
sci e ci si abbassa nel Mandrone.

Si rxprende la salita a sinislra
sotto le rocece de!la Corna Piana
e sl guadagna il Passo di Corna
Piana m, 2100 c.

Qui si -riprende !'itinerario 6
che conduce a Val_Canale.

9.) PIZZO ARERA m. 2512, —
E' la pit alla e maestosa cima
della catena che separa la Val
Seriana - da.:a Va! Brembana, e,
la sua posizione isolata presenta

Prealpi Berg&masche, sulle Alpl
Orsbie & sulla
principale - di
con gul eci flno  alla -cresta ocel-
denta’e e i successivo percorso
di cresta, consigliabile in prima-

alpinisiica molto bella e non ec-
cessivamente difficile. E' pruden-

te essere’ muniti. di corda, ram- |’

poni e plecozza.

Da Valcanale si segue I'itine~
rario .1.0 fino’ -al planoro della
DBaita di Corle Bassa, poi si cun-
tinua. con I'itinerario 3.0 flno a’.a
Daita Bassa ,di Neel, Infine si se-
guono 1le indicazion! _dell'ltinera-

Piana m; 2100 .c. {ore 4.15), .

drone e gl prosegue per -I'ampio
vallone. che si alza a Sud tra le

della -Corna Piana e la paraifela
pmpaggme della ctesta sud—ovest

Propaggini del Pizzo .Arera, con
nghe curve appogglando m ul- |

gli s¢i neli’ultimo tratto) la |-

tlmo a destrd, onde avvicinarsi
aila’ cresta,

La si raggiunge un poco .ad
ovest del punlo in cui essa eam=
bia’ direzione ¢ volge a Nord-ove\st
lasciando gl sci, sotto™la cormce
che taivolta sl deve superare, -

Dalla ‘cresta si continua per’ il
crinale, badanda -alla -cornice" che
orla tutto i} versante Nord e, do-
po aver. superata una depressio-
ne che richiede molta  prudenza,
si attacca 1 ripido tratto termi-
nale - che adduce alla velta (orc
3-7.15).

un dominante punto di vista sulte -

lontana - catena. . B
confine. La salita K

vera, danno vita ad una gita -sci- ;

ric 5.0 fino al Passo di Cornu )

Dal -valico sl scende nel Man.:

Dot_t. Silvig Sagllo
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Un aspetto poco noto del problema della montagna

LE CONDIZIONI ORGANICHE

bell’uvmo che mve sulle Alpl

Quale studxoso del fenome-
1o della montagna da un-pun-
t; di vista che forse non & an-
cora -stato - valutato nella sua
importanza, ho seguito gli ar-
Licoli, ‘che .sull'argomento . si
yanno pubhllcando ne Lo Scar
pone., Mi compiaccio -intanto
di- constatare che- il C.A.L se
pe occupi, anzi se ne preoccu-
i, ﬁerché costituisce ung det
pil. gravi.problemi sanitari e
sociall dellg, . vita italiana .. -

Fin'.da ora quasi tutti- 1o
hanno.. considerato preferibil-
mente sotto 1’aspetto economi-
co,#per la vita disdgiata; ple-
na. di.sacrifici di ogni genere’
che il montanare. conduce, ma
pochi si sqno.domandati quali
siano le cause vere che.ve lo
costringono. Na la verity & ve-
nuta fuori dai due Congressi
tenutisi a Sondrio ed a ‘Pine-
rolo, nd dai wari articoli di
quesdo;perlodico, per cui non’
si: & finora conéretato un pro-
gramma. di- ricostruizione. del-
la montagna, e si deve solo al-
t'iniziativa -del Capo-del: Go-
verno, -.se¢, - dopo -le luminose
prove: dr-ermsm0~e di.sacrificio
degli.. alpini in. Grecia, si, stan-
no, nrenarando misure ¢ prov-
vedimenti & vantaggio della.
gente montanara. ..

La ‘maggior parte devli stu-
diosi. hanno tenuto in - grande
conto 'ambiente, ma  nessuno.
ha esaminato lrnomo che wi vi-
ve, le ‘sne. condizioni . orzani-
che;1 che- forse sono una-delle
cause sprincinali; ' se--mon la
massima.che lo.ohbligano, seh-
za volerlo,.a tenere nn regime
di vita: al disotto della media,
che: co'nﬁna, spesso con la mi-
‘Sel'la.» Ty A

B

| gozzlsmo

Tutto ¢id si deve, se mon ad
una_ verg malattia, alla specia-
1e “conformiazione ~déll’organi~
gmo dell'uomq della montagna,
.col subire:'azione di un quid
ancora sconogcmto che ne osta.
cola”{l suo sviluppo fin. dalla’
geqtanone nel seno. della ma-
dre,-gpesso non-lo: lascia:arri-
vare a-maturitd o a _mascere
prema&uro crescere .con  le,
stigmate ™ dovute* specialmente |
alla-distrofia della*tiroide ‘che
8i inerossa, prodncendo il fe-
‘nomeno detto della tireomega-
lia, ciod della gola’ grossa, che
pnb diventare vero «07z0, con’
deviazione del regolare ‘accre-
seimento del corno’e delly in-
telligenza. 'S spiega in- questo’
modo’ 1a” hassa  natalitA. che
in ‘qialche’ v'al]afa & al dlqotto
della® 'media™ dsl“Regnn.” delha
mortalitd .che viceversa & leg<
germente nivs alta la-deficlen-
za. di statura e di mbustezma,
come- lo- domprova il guozien-

gnalimaque cansa; che & suone?
riore 'a guella-delle: zone- im-
‘muni, e inﬁne nei casi piu gra-
vi il nanismo. la halbuzie, it
vero go7ro cretmlsmo, e’ 11 sor-
do-mutismo.” !

“Eppure: generalmente 8i so-
stiene che tali- popolazmm 80~
ng “forti, fin" tronpo prolifiche;
¢anto’ che” qualcuno [intende-;

plorano..lo.. sponola.mento fino

gli ~alpini-si lagnano: di:non
trovare- fra ‘essi il contingénte
Tecessarip per le’ loro. truppe.
‘E’-ben-vero che, per fortuna,
esistong - 7one- che * forniscono,
i tipi:robusti, le - famose guide

te ¢ mentalmente,. ma -costoro,
provengono: dai. luochi che 1
sone - immuni, o -poco’ colrmtl

'

smo diffien @ p1 0 mgno nelle

zone alpestri,’ s

Bk prob]ema nermb é vas’ro &e
molto comnlesso, perché m-lma
di tutto si-ha un ambiente po-
Verp per 'natura, del suolo, con
terreni scarsi, poco profondi
maeri- a climg, freddo e nercid
.poco - “produttivi; con abhitazio-

cni. nopolazioni vivono in' con-
dizioni firiche ¢ mentali de-
presse, dalle ouali non si ‘sol-
levamo nemmeno- le- poche per-
sone - facoltose: ~involontaria-
mente . conducono. anch’ esse
vita * limitata,- stentata sotto
tapti.aspetti. .o o0 ¢

Per - convincersi- d1 ~questa
verity hasta legrere “i: volumi
8ntlo spoholamento del]a‘mon-
tagna. ma 'sopratutto .la mo-
nografia’ .del. .Dr, " Trikurakis
sulle condizioni - icienico-sani;
tarie.della Valle:D'Aosta, pub-
blicata nell’Osnedale. Mageio-
re di-Milano nel 1936, nonchd
le mig memorie snl gozzismo
di fronte al problema demo-
graﬁr-n ed i1 gnzzo acnto fra
i militari nel” « Policlinico »
del settembre 1941, dai quall
documenti si annrnndnno e do-
lorose consegmenze che questa
endemis - produce sulle mnopo-
lazipni che ne. song colnite, e
aali si trovano in quello sta-
dio " peneralizzato di minora-
Zipne fisica e mentale, che con.
traddigtinone le nonolazioni dl
molte vallate alpine.

Profilassi totalitaria

‘Percid primg di proporre un
brogramma, completo a favore
della monfagna, occorrerebbe
tener presents il fattore womo,
Per : renderlo attivo anziché

do maggiore o minore a ‘secon-
da dei luoehi,- in-modo ch'egli
ahhia.innanzi tutte chiara vi-
Siong - della sua personahté
sappia, sviluppare le "energie
Sue ¢ dell’ambiente, ora. pur—
troppo scarse. - ’

Jtenda’ sgravare la montagna,

te ‘dei riformati alla leva mer|.

T©9©N@MA$ﬂCA’

Le cime alpme

rebbhe farvi penetrare. il mal‘ . .

po- si’ pud’ ottenere- facllmente
~con la ‘profilassi- mutq totali-'
taria consistente nel mescolare
un grammo d1 iodurg di po-
tassio in ogni quintale di sale
da- cucina, in.modo che -tutti
ne ingeriscano ' involontaria-
mente col cibo pochi millesimi
di-milligramma al giorno. Que-
sta semmplice “misura - da "me
introdotta nella Valtellina da
17 anni e da. 7 in alcuna‘dellé
‘vallate pilt- colpite’. dall'ende-
mia. delle provincie di. Aosta,
Bergamo,:. Brescia, -Varese e}
Como, & valsa a far -scompari-,
re nella prima=1'ingrossamento
della gola della nuova’ genera-’
zione, ed-a farla diminuire nel-
le altre, insieme alla gradua-
le’ attenuazione degli altri sin-
tomi, compresg il quoziente del
nformah alla leva, con Yau-
mento dellg natalita e Virro-
bustimento generale ‘degli ‘abi-
tanti nonche il mwhoramento
della’ loro intelligenza.’:
E percub da avgurarsi che
auesta. misura; che, & a carico
‘dellg Stato: evche “Costi nochi’
centesimi’ -all'anno~per- abitan-
te,” vemeg: introdotta in tutte le
zone non' annena wvi sia stata
accertata-l'esistenza ¢ la co'n-
sistenza - del’endemia;- o
Tmto questo ‘pud essere fa-
cilmente constatato da ogni al-
pinista che dabbia una.'certa
pratica “della  Valtellina. e -del-
la-Valle d’Aosta, ove tale cam-
biamenty di scena apnare e-
‘vidente gia ora, ma piu -anco-
ra ‘risulteray sotto' all'azione di
tale misura quando.sard cre-
scivta ‘'una nuova . genérazio-
ne, Naturalmente si lascia. al-
1o Stato di stabilire guali:im-
poste e per quale importo-in-

,"

e le altre concessioni -ed age-
i volazieni d'indole fiscale ed e:
conomica, anali il ribasso delle
tariffe - telefoniche, « per: facili--
‘tare la commnicaxioni fra: Co-
muni e -frazioni lontane frs,
loro in specie-all’inverno. quel-
1¢ della luce e forza élettrica,
per chi & stato privatn delle
provrie forze;iidrauliche, . per
trasportarle ‘in-pianura, ‘ecc.

= Ben vengano -perd ‘tutti gl
a]tri ‘provvedimenti - escogitati
-dai- vari-scrittori -degli’-articp-
li de'Lp"Scarpone, incomin-
clando_- dalla’ costruzione-- di
nuove-case igieniche, 'dall’au-
mento dell’ assistenza “sanita-

gliorare la sanitd e la robhu-
stezza. di quella gente, dall’in-
crementare- 1'istruzione, - che
verrd: maggiormente - apprezza-
ta-dagli stessi abjtanti, con la

mam~giore. “loro-; comprensmne

Per far menetrare’ il progresso |

Andini e “climi,

ria, che - contnhmranno a mi- “ennnd

ddlPapertird df ‘nnove stradel:’

nelle vallate nmaste a.ncora, o
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Se non lmpervie, a:ppnartate,
passando 'alla trasformazione

dell’agricoltura e dell’alleva- |

mento del bestiame, anch'esso:

colpito dal gozzo; infine dal-]
T'impianto di nuove lndustrxe,
per aumentare i loro -scarsi
proventi, “coltivando ad esem-
pio la ginestra quale pianta
tessile, e¢he ora vi crésce spon-
tanea e negletta. L’attuazione
di questo prograinma esige
tempo,- pazienza, sacrifici da
parte del Governo e delle po-
Polazioni benestanti. la stessaI
. trasformazione dell'uomg mel-
la Valtellina, dopo 17 anni, &
sempre in corso, e non & an-
cora terminata ‘mentre dovra
restare . permanente, perchél
occorre corisiderare quello che
ebbe "ad ‘esclamare un ignoto
interruttore ol Congresso di Pi-
nerolo « che il nglwramenlo
della montagnag non st otterrd
fino,_a.quando-non si sard fra-
sformata la mentalit; del mon:-
tanaro »,

{l'problema: da risolvere’d com-

mlesso, -led ha »per -punto di

partenza..la, miseriq sotto 1
molteplici suoi asnetti; ma non
pud essere mniforme; percha
le zone da honificare sono nel-
le pit -svariate condizioni, in
ananto gitnate” in varie alti-

ferenti
miro-fisica: non a. hreve, per-
chd «i tratta di modificare or-
ganismi vegetali eq animali,
che oid adattatisi in un d-nfo
‘amhiente, incontreranno wlif-
ficolta. per subire dei cambia-
menti. - delle - trasformazioni,
rimrdandtm che resta. dvmo-
strata da . quanto. ho esnosto
rer I'inmo;  che: somo ocecorsi
vari anni ner. rinorfnﬂo VTR0
1a normalita: e aquesta trasfor-
ma'rione non & ancora termi-

nata:.ma sonratntto.che tanta, ‘finanziato dalla. stessa Federa-|

i wvezetali, come gli animali,
Lromo  comnreso, sona inti-.
‘mamente legati -al .smolo, al

terreno sn] anale nascono, cre- |

seono e vivono, dal. ouale ri-

traceong eli elempnh per 'mr-

trirsi. . e che in natura. in ha-,
se acli esnerimenti qi" G, Belo

trand. quv]i elementi ginergict,

hastano piccolissime. ma com-
tinnate. cause,
crosconicrhe inﬁmtecimah co-
me airelly del fnduro di notas-
aio contra il go770. Per mnta.
re Te condizioni di vita decli
OTeaniei aa, oroomnnﬂ

“Tuotte cueste difficalth natu.
rali indueono ad incominciare,

‘an7icha ritdrdave 'onera’ rinas

‘ratricel e nnesto & l'auguno de-
gli alpinisti.
~ o Dpr. Vlttorio Ambrosi

; Ispett gen medico della Sanitd
el ey e riposo

Sy . v

tusianesimo, ‘quando “molti,’ in|.
basesaj:dati’ demografici, de-'.

al. punto che.i Comandanti de- ', pme dalle ore del ‘giorno, si & oc-

. co "Serra, in ‘una-breve ' comunica-

ilzione da lui presentata in un
alpine, . ott1m1 morfologicamen- | P

Ilugho 1938), e pubblxcata in-un nu.

dall’endemia, mentre il gozzi- ‘

ni aneuste. noco mnmmate. el

passivo come.lo ¢ ora in gra-|

-{delle Dieci, delle Undici; nel "Grup-

.

le ore del gmmo

e

Della denommnmone dl clme al-

_cupato, con 'la sua ben nota’ com-
petenza, (ed-& giusto che, sia pu-
“re’in ritardo, lo ricordiamo in sede
|alpinistica italiana). Gian Domeni-

on.
gresso' internazionale (Pangl 25-2¢

mero speciale della Zeztschr:]t fu’
Namen-forschung' di Berlino « (XIV
1938, pp. 62-74). 11 Seérca ha raccol-.
to uno. spogllo abbastanza copiosc,
di nomi di questa specie,. dall’In-
dice ‘generale della Carta . d* Tr~¥ir
della - C.T.L, dalle. carte, e dagl In-
dici relauw, delle. zone . tunstuhe‘
d’Italia, e da qua]che ‘studio ' spe-
-ciale 0 generale sui nomi di luogo,]
come’ il - Dizionario di toponom.
trentina di E. Lorenzi, =~ . -

Ad ognuno & notissimo che, -co--
me* dice il Serra, ala particolare
configurazione ed ‘orientazione ‘o
Paltézza di certe cime... le designa
popolarmente come punh ﬁ551 di
un quadrame solare nel “vasio sce:
nario di un qualunque territorio
vallivo' alpino ». Interessante, per
“quante~gon-mi “sembri- del ““tutto
persuasivo, I'accenno che egli fa al-
le' guglie alpine " chiamate “campa-
‘nili o clochers, il’ cui nome, per il
Serra, dovrebbe essere stato sugge-
vito dal fatto che «sulla vetta lu-
minosa di tali roccie... il valllgna
no coglie il segno delle ore pia so-
lenni della sua operosa giornata ».

In principio del suo studio il
Serra enumera vari nomi alpini, in
cui si vedrebbe ancora riflesso il si-
stema orario antice latino '‘medie-
vale, delle.ore prima, terza, ottava,
nona. Molte,cime delle Alpi Occi-
dentali ebbero ‘appunto il nome di
Becca, Bec, Pizzo, Parei, di Nona
o della Nona (per dire delle tre
pomeridiane); per oftava il Serra
ricorda il solo esempio della Dent
d’Etava di Enianey (Svizzera). Con
mcertezza, egli ascrive a questa se~
rie anche il nome di Piz Terza
(Alpx bergamasche); al quale perd
pud spettare anche il eenso di
terza parte (del prodotto, da pa-
gare gia. al signore feudale), op-
pure di terziere, divisione del ter.
ritorio comunale; dubbio che il
Serra crede debba ripresentarsi an-.
che per il nome’della Terza gran-
de, Terza pzccola, Terza seconda,
delle ben note cime presso Sap-
pada. Tl

Piit numerosi  assai :i norm che
riflettono - il “sistema orario mo-
derno (Sasso delle “Nove; de le
Nu; dalles Nus; dalles Dis; Cima

Fortnnate.menté questo sco-!

po di. Sella,  susseguentisi  sullo

stesso :allineamento_ '"da'j siid- a_nord
s’incontrano le cime Sdsso delle
Nove, Sasso delle Dieci, Dent du
Mesdi;.. nell'alta_.valle dell’Anre,
in' Francia, Pic de’ Ne Hore, ciod

‘dell’ora una pomeridiana), Non po-

che cime sono denominate da Me-!
riggio, Mezzodi," “Midi, Mldzeur,
Midor; basti ricordare qui il Bee
H Mezzodi, a Sud di Alleghe. no-
.ng.-con cui & in sicuro rapporto la
focalita ivi detta Meriane alte e
hasse.~ ‘Nessun monte
Seuenlnonale avrebbe il nome di
4qutlone o/ Tramontana, che inve-
ce ricorrerebbero” nell’ Ttalia Cen-
traleve Mendlonale Piu - oltre, il
Serra-ammette:: come possnbxle che
nelle. Alpi: Italiane:. 6’ ’incontrino;. col
valore- di:luoghi - esposti-a, tramon-
tana, ‘anche: le- denominnzxom di
Malanotte, . Malmverno, e Malora)-
(od " Oramala) ;+ quando _perd ;(nota’
assai. opportunamente la: stesso -Ser-
ra) ,non-'si tratti. per quest’ultimoy
termine, di.mala’aura (tant’e’ ve.
~0 - che ‘esistono in Piemonte : un
Passo Maloura ed un Colle Malau.
~a, che sono da mterprelare come
« monti, ‘colli "o passi battuti da

ventt-rigidi ». " Da ultimo, "il=Serra

rammenta  il« Col,. il Glacxer, il
Massif de 1a Vanozse, che si spie-
=a. dal termine di val di Susa. Va-
70ise (vento che spira dai bacini
olaciali detti. eulle Alpi wvan; il
Passo e Punta di. Galisia, che deve|
I nome a galisia, voce che nella|
Valle dell’Orco- significa « vento
~he spira dai monti della Gallia »;

e le coste dette Lombarda o Bar-|

desa (valli di Susa, Orco, Dora
Baltea), dove si riconosce lombar.
da «aura di Lombardia» e bar—
deysa « brezza che spira da Bard n.

"Dante 0Iiv1eri

«Valpiavini»
. u rapporio! -

Il Capo ritorna, carico
di, gloria e - di batta.glle
vittoriose.

_L’annunzio del suo ar-
rivo fra i suoi carissimi
ufficiali valpiavini riem+
pie i cuori di gioia, per-
che il destino del Colon-
nello "Calvi & di portare’

- fortuna dovunque  arrivi.

La buona stella torna
quirdi a° splendere.

Viva - Calvil * ripetono,
comedicevan gli alpini in
Savoia, i suoi ufficiali ml-‘“
lanesi. - ° e

ey

Qualunque possa es- |
sere’il ‘programma. da_attuarsi,

in terreni dif-{
ner commosizione: ¢hi- |

narticella mi-|

dell’Italia |

Sopresso in luminoso

Vede, come sognando,

Dall(r trachite- eccelsa, “vestito di gramaglu:
‘Il solitario abete smisurato di.scaglia
- .Siccome un dardo nel profondo ciel;
Tutto solo dell’Alpe .sulla pendente balza,
. .Dove piiy: furiosa la-tramontana incalza, - .
'Doue Ypin morde nel szlenzw il gel.

Sott’esso  uno sgomento d; traboccale rupi,
- Dirte lacche, di baratri- caliginosi e cupi,
E un confuso di prone .arbori. stuol;

e le nuvole bianche via per azzurro intenso,
-E sfolgorante.. nell'azzurro il sol.

" Lontan, nella bassura, 1i-;solztano abéte
" Vede colli ubertosi, vede pianure liete,
- Di messi‘e d’acque, di paschi e di fior;

in sua triste gramaglia pit rigido :si c}uude,
Muto, superbo, nell’alpuio algor.

giro Uetere immenso,

e tra le selci ignude,.

j ;;ﬁ_: Ariu~ro Graf

mwmma

. istituito @ Cuneo

A ricordo deéi gloriosi Oadu
ti cuneesi  nell’attiale conilit-
toys :la: Federazione dei- ‘Paseivdiv
combattimento Sdi _Cuneo; ‘ha
istituito, - nell’annuale 'del**3
Gennaio, - un - riconoscimento
annuo. .denominats © « Premio
della montagna » inteso ad e-
saltare e spronare il comples-
so dei. valori moralj e fisici
della’ ente di montagna oo

‘Il Premio, che si inizia con
lmnno corrente, verra. conse-
gnato in forma solenne, an-
nualmente, alla Casa Littoria
di Cuneo il 21 aprile., Sarj as-
segnato ai cittadini. comunaue
residenti’ in un. comune della
provincia @i Cuneo, con prece-
denza ai- nativi. Pno tuttavie
essere premiato anche chi ab-
bhia  svoltg in provincia, pur
non ‘risiedendovi, la particola-
Te attivitd o atto che lo renda
meritevole del premio,

11 uPremm della montagna»

‘zione fascista, 2 rivartito . nel-
‘le“sezuentj categorie, .

a) Valore mdzmduabe (gnida,
portatore, custode di rifucio
alpino; anpdrferienite alle For.
ze Armate, alpinista o vallicia-
no, che nel triennio abbiano
comnmto atti ‘di valore o di
altruismo in montagnal;

D) Attinita alpinistica (nfﬁ-
ciale, sottnfficiale o militare in |
servizio effettivo nresso le For-

della Gil o del Gnf che nel
! triennio si sia narticolarmente
distintn per attivita alpinisti-
ca, attaccamentn alla monta-
‘gna o — ner:il terzo grummn —
siigia. affermatn in- competlzio-

| ni nazionali-di sei);

) I’nlbriz*;mone della mon-
tanma’ (fasecista 1a cui -azione
ahhia nnrtn'ro validn contribu-
to allostidin o soluzione /di
problemi -lochli niel auadra dei
moltenlici’ prohlemi montani:
amtore di- seritti, ‘studi g nnh-
hlieazioni-in <enera (gid: editi)
ofintesi ad illnstrare nrahlemi
montani ed - a valorizzare la
vm; di montagma della provin
cia); 7 -

-a) Almcc-nmmla al dovere
(sacerdota medirn q levatrice
di “condotta,  insegnante ele-
‘mentare, ’nm'fnlpffnra di mon-
taona, euardia di Finanza, ca-
‘rahiniere, _milite _confinarin n
farestale. alinno o-alimni A
senole  elementaris cha neéllo
svoleere 13 nromria missione o
‘servizin  “ahhiano  dimostrato
narticolare snirito di abneea-
zione o di attaccamento al do-
vere, con atti deeni di nota,
in ‘relazione alle fatiche per-
sonali e al dlsamo della resi-
denza);

e) Aftaccamento al lanoro
(agricoltore oltre i 1000 metri,
allevatore in sede analoga, ar-
tigiano di montagna, che ab-
biano® dimostrato particolare
tenacia e caparcitd nel’ ‘n'u'gho-
ramento dei terreni o dél’ be
stlame secondo-le dirvettive de-
gli orzani tecnici del Regime
‘0-nej’ ;avon dell’artlglanato lo-
cale);, . .

). Demograﬁa e razza, (faml-
vha pia numerosa remdente da

7e Armate, alninista, giovane|:

almeno cingue ‘anni in un co-
mune montano oltre i 1000 me-
Ari; i-eui componenti non ab-
mano mai ahbandonato la lo-

cdlita; massaia. ruraleydi-pia-
njira.o di montagna madre del
-maggior numero di figli ma-
8¢hi- che. abbjano- prestato.o
presting servizio- nelle truppe
alpine). ... .

“A-ghudizio :di una- Commis-
sione presieduta dal I«ederale,
‘per.ogni concorso delle- varie
catezorie sara assegnato un
nremig in denaro da 500 & 2000
lire, trasformabile,: a richiesta
deelj interessati, in oggetto di

pari. valore. 1 premi:saranno
nccomnasmati -da un diploma.
Tutte le proposte di premiazio-
na: devono essere indirizzate
entro 1115 marzo al Segretario
féderale che ne curerd I'esa-
mé sulla gcorta 4i informazio-
ni;_ ed elementi di giudizio,

A A .
Il ciclo - alpinismo

nel G.U. F. Milano

‘La Sexinne Cwlot'm*ismo del
G.U.F. Milano comunica che é
sbrto un.Ufficia Cicloalninisti-
‘coalle sue direfte dipendenze
Pd invita pertanto gli appa&'cm-
nati della bicicletta - “della
:montagna a farsi socs. e ad in-
‘niare relazioni di gite cicloal-
m'mvtlche all’Tifiein  C'clnalni
nismo della S.A.S.-G U.F, : Ci-

“elnturismo, Pzazza Giomnezza

M clano

Fiori di montagna»

? al C‘\ A L Torino“

Ilveva dz Evangelina Alciati. la
“piitrice Laura Ferreri espone nella

sede..della .Sezione -del. C.A.lL ..di

Térino una ventina di- quadretti nei
quali - riproduce con garbo ed at

lteﬂ'zione,, e non senza studio -di;

morbide. *tonalita, 'alcuni dei pin
noti_esemplari .di flora alpina, gen-
zzane, ranuncole, viole, cardz, ane-
moni, narcm.

A queste Iresche :mmagtm la
Ferreri ha aggiunto qualche sag-
gid''di figura’: trattato con . fermo
dtsegno, ed i ritratti a carbone di
Graffer e d; Comici. .

Dal canto suo la prestdenza del-
la sezione ha collocato nella me-
desima .sala quatiro. _interessanti

esemplificazioni. di. alpinismo acro-|.

batico' scolpite in legno da:un-ar-

tigiaio della Val Gardena, e una

mezza dozzina di pitture e disegni
gia* donati al C.A.l. da valenti ar
tisti torinesi (v é fra Ualtro il ma.
gistrale ritratto’ della guida Carrel
di_Bistolfi, studi di Bcsm, Lupo,
ecc.), : che . prenderanno - posto nel
nuovo Mueo Alpino del Monte dei
Cdppuccmi ’

Errata corrlge

Nel numero. del 16 dicembre
scorso , abbiamo pubblicato un
lungo articolo di Adriano Pa-
gliani,’ del G-U.F. Milano, dal
titolo: -« Nel Gruppo del Berio
Grande », mentre doveva in-
tendersi: ' «... del Berio Bian-

€o », -¢ome " rlsultaVa del Testo.

nel testo dell’ a.rtlcolo stesso

I.O SCi E LA GUERRA IN GERMANIA

P i un milione e mezzo

 did paia dz sci

Come a.bblamo precedente

annunciato, - in’ Germarnia & in
corso la campagna per la con-
segng, degli sci e di calzature
da montagna da parte di tutti
gli sportivi tedeschi alle truppe
dislocate sul . fronte orientaie.
Secondo - le ultime - notizie : da
Berlino l'offerta degli sciatori
comprende finora 1.567.691 paia
di sci. e ben 203.406 paja di
scarpe da eci, oltre a generi di
abbigliamento sportivo inver-
nale = (maglioni, passamonta-
gne, calzettoni, ecc.).
" Notevole &. sbato anche 11 ri-
sultato della raccolta fra'i te:
deschi residenti all’estero:: fra
I'altro, sono stati consegnatl da
uno sciatore germanico residen
te a Copenaghen un paio di sci
non-comuni: si tratta di quelli
adoperati dal celebre ‘danese
Fritjof Nansen nelle sue avvern-
turose -crociere artiche e che
ora si trovano in uno dei circa
quattromila " vagoni gia’ avvm-
ti al fronte orlentale :

per i soldah in Russm

ol ke

I1 capo dello sport tedesco,
segretario di Stato von Tscham-
mer, ha sospeso frattanto tutte
le ‘manifestazioni nazionali ed
internazionali di sci- che dove-
vano essere organizzate nell’at-
tuale - stagione in Germania,
compresi i campionati del mon-
do previsti a Garmisch per la
prima quindicina del prossimo
febbraio. &

Indipendentemente da questo
plebiscito, patriottico & interes-
sante notare, quale sintomo di
una mutata tendenza nella con-
cezione dello sviluppo sciatorio,
come in un recente convegno

tenutosi g Monaco da parte di

tutte le organizzazioni sciistiche
ed alpinistiche del Reich si sia
deciso di dare un maggior po-
ter.ziamento allo sci escursioni-
stico, aliontanandolo man ma-
no dal suo carattere di esclu-
siva preferenza rer le piste
battute, e:riportandolp pid a
contatto della montag'na. inver-
na.le in- “gemere..

AVeen delle erandi.imnrese al-

) stata dapprima..la . presen-}

Isentirono pariare “di pedule e

| bram, che era stato rapidis-|"

::*,e suole “Vibram” in Tribunale

Lua muglslmluru dn fronte al sesto gmdo
Chiodi che.non si pmnluno. ma iengono

. Capita ancor oggi che qual-
cuno_entri in un negozio per
acquistare delle” scarpe da
montagna con chiodi di. ferro.
Non sappiamo altrove, ma se
& presente’ Bramani sommessi
sorrisi di compatilmento affio-
rano fra gli astanti. « Chioda-
tura in  ferro? », domanda
Bramani qua51 come se non
ne avesse mai viste e spesso
non si-dd nemmeno la pena di
convincere il cliente retrogra-
do che gh .. oggetti da museo
non sono in vendita. E ben si
nud . dire che le chiodature -in
ferro, a_ parte ognj altra - ra-
gione. di autarchia, sono .de-
st'nate a scomparire non..ap-
Pena il ritorno dei.traffici al'a
normalitd consentird 1l'uso
senza limitazioni della gom-
ma per le suole Vibram, che
non paghe dei snccessi ottenu-
ti: sulle. pareti nit inaccessi-
bili delle Alp!, sono andate a
trovarne . perfino... in Trlbu-
nale,

In altra parte del giornale
i lettori troveranno Vestratto
di una sentenza in cui.si.par-
1]a”"di ‘concorrenza- sleale. 4i
|danni e simili- faccende leza:|
li. Per lo Scarpone la pubbh-
caz’'one’ della: sentenza & un
indiretto . riconoscimento della
sua auntorita e diffusione fra
gli - snortivi della montagna,
ma altri motivi di -attrattiva
apparirebhero a chi, al di fun-
ri deg'li interess’ commerciali
in gioco. si nrendesse la pena
di scorrere le sentenze cui
hanno dato luogo le innocenti
snole, :

T magiqtmti pur usi a far
rientrare nei cndici ogni. ma-
nifestazione controversa della
att'vith nmana. ‘nrima di par-
Iare delle condizioni necessa-
rie' mer la ‘hrevettahilitd in-
dustriale, “hanno dovntn valn-
tare Ma realtd dei fatti ‘e cosl

ninistiche di questi ntimi an-
nl.'d entrata melle aule della
eimgt'zia, Si @ crmta nna en-
rinsa atmosfera in’ anef glor.
n! in Trihunale. perch? gind!-
ri e.avvorsti ‘hanmo-nregn un
‘interesse Airattn. neveawale o
mests, facrendas dei -chiodi di
comma. che mon solo” rende.
vano .aaila i1 nasen. a dnlee. {1
eamminare, ma davann wna
clenrezza eccerionale al mroce.
dere sn raceia, B noicha i1 ba-
eilln. daPalntnismo’ non ha
maneato di intaceare anche §
enltori della Pandatte,. vi @
stato chi' ha. valntn provare,
« tnecar  eom, mann», questa
sorta .di. « qneclﬁro» per gli
arramnicatort, |

Fra gli argomentl in esame]

tazione di un articélo suila no-
ta rivista ‘tedesca Der- B"erg-
steiger a dare un valido pun-
to d’appoggio alia tesi dei di-
fensori del brevetto Vibram,
stabilendo, sulla pura base di
disinteressate esperienze alpi-
nistiche, che «lg nuova suola
non ¢ soltanto oltima per roc-
ciag, ma st & affermata insupe-
rabile amche sul' terreno' dove
finora era. necessario lo scar-
pane a chiodi; ¢ siata creata
una. suola universale che rac-
chiude in sé tutte ie qualitd
indispensabili delle scarpe da
neve e da roccia ». .

" Nel museo “vivo” di Aostu

Poi fu la notizia che le suo-
le' Vibram erano si in un mu-
seo, ma -quello modern’ssimo
e si direbbe ‘«vivo» della Scuo-
la Militare di. “Alpinismo di
Aosta, ‘esposta come. I'ultimo
ritrovato ‘dell’equipaggiamen-
to- alpinist'co. Vennero quindi
le considerazioni strettamente
tecniche per cui i magistrati

di ramponi e della loro sosti-
tuibi’itd con le scarpe munite
di suola Vibram, r'sparmian-
do peso, fatica e incomode a-
crobazie su. aerei e minuscoli
ballatoi. per giungere quindi
a considerare gli altri vantag-
gi della suolg Vibram. . deri-
vanti dalla sua tipica appl'ca-
zione che mnon indtbolisce 1la’
scarpa. e dalla ‘sua earatteri-|
stica ~ maggiore: - auella di-
«mordere» latera’mente an-
che su applgli minuscoli,

11 successo della suola Vi

simo - sulle montagne, non po-
teva non ripetersi in Tribuna-
le, dove anche per ragioni pro-
cedurali il tempo richiesto do-
veva essere maggiore. Il suc
co della questione stava tutto
nel fatto che gli imitatori (fio-
riti a bizzeffe) della suola Vi-
bram, - sostenevano non essere
questa brevettabile, essendo
tutt’al piu una pura modfica
di forma, un modello di fab-
brica, rlspetto a un prodoito
gid e51stente mentre il Bra.
mani si.faceva forte del fatto
che-la soluzione da lul esco-
gitata - aveva portato alla so-
luzione nuova e originale di
un problema, specificatamente
di quello dell’ arramplcamento

;| sTa. npwhﬂv

d'accesso, né per la salita ve:
ra e.propria: parete nord-est
Pizzo Badile;: spigolo  nord-est
Pizzo 'Gemelli; parete nord
Grandes Jorasses; parete nord
Petit Dru; parete est-ovest Piz-
zo Guglielmina; direttissima

Guglia Nera di Pétéret; parete

nord-est Punta Lecheux; pare-
te nord Aile Fro'de; tutte sul-
le Alpi. Direttissima del Chim-
borazo (m. 6310); direttissima
sud-ovest dell'Tllimand - (metri
6’»30) prima assoluta del Sa-
jama (m. 6500), sulle Ande del
I'Ecuador, Bohvw. € Patago-
nia®, - -

Ma il Tribunale ha. addirit-
tura ritenuto superflue le pro:
ve ch'este dal Bramani. Nella
sentenza confntando la: nrete
sa. di. vederé nella suola Vi-
bram solo.un modello di fab-
brica, si 'legge:

.« La speciale conﬁgnrmione

del™a suola.Bramani (Vihram)

veniva .per .veritd a risolvere

un -problema che aveva' assil-|

latn invane. finn allera i cnl-
tori:degh sport. alpinistic!, spe-

-cialmente’ gli scalatori. Dove

ai soliti. scarnoni da montagna
otcorreva- pritna sostituire nel-
]e sralate le ¢ngiddettn nnr‘n
le di. feltro, e sul ghiaccio ag-
ginngere § ramponi. dove le
altre. snole .di gomma, sia a
sinerficle liscia. sia a bordl
rinlzati, non offrivano alewma
aderenza col terreno rnccinso
se bagnato, o col.terrenn sco-
sceso; -dove le sunle di feltrn
o di.:corda si erano rivelati
anch'esse insufficienti. Insuffi-
ciente mon si rivela la suola
Bramani.

« ATninisti. mMmali {1 dett Coa-
stiglioni, ‘i1 Cassin, i1 Tizzoni
od altr!, oltre che lo stesso
Bramani. . comminnn - eor reee,
gsenz'aliro corredo di calzatn-
re. ardite ascensioni, persino
Ai =esto grado. e cosl, a tacer
A’altro. scalann la narete nord.
nvagt dpl Pizzn RBadile (metri
228N 10 sniroln nord-ect della
Punta T.eschenx fm, 18790V, ™a
enstddetta direttissima  della
Pontn: Walker (Tn, 4208) nelle
Grandes JYorasses, - 1.0 stesen
Caagin, nNel. dpqcmvpre misate
witime h'mwace snﬂa r'vigta
mensile. Le Alni o enll’shdoma.
Aavrig -T.n2Srarnome (cfr. .dne,
LAY, cura di metters in ritie-
va lp nmnva nrecevali malith
AeMa arola Rramani, mercd 1n
mala f11 notnta eliminara eoli
arrive, .1 graviewimo finconve.
nirmte. nartiealarments grave
nei tratti misti 4§ ohiaceio e
roccin; “dela  sostitnzione  deeli
erarnoni - alle pedule e vice
versa. :

e Il rlconosc'mento tedescn

P Aﬂo ]n('h Ael ‘Caesin. altri
fanno eco sma - Tiv' 'sta Cemfro
Hmmet‘wn Ttnliano (Aoe. T e
nercino. sl massimo organo
dnali gnortivi. tedegehi, 1a ri-
vista Rerqsfmq\er ‘df Monaro
(Aoc. &) i1 eni articolo redn-ion-
nale, rinortato poi nello Scar-
none (doc. B). & tutto vm inne
alla ,buova ecreazione del Bra-
mani, che d tanto it interes
qnn&a in ananto .si parla &
tutti 1 tantahvx vani ecomnint’
sino allnra Ai trovare mna sear
pa adatta sia per la neve che
ver il zhmor- n mer la Torcia.
con nngd’ m‘nﬁlnhwa e- arlatira
rer la- a‘ommq che offrisee nre-
dn el roccia di qua,lunqma
condizione »,

Tralasciamn mestiani epcon-
dar'e in gneata sede per rile-
varas le testunli conclusioni
della prima sentenza:

« Tnutili appaiona le nrove,
sia  testimoniali
che il Rramani ha invncato,

ramente subordinatan,
Onqum gentenza,  has'lare
ner il valare alninictien o com-
mereiale delle snole’ Vihram
anaritd  Tanneln  della  ditts
soeenmhente, ensl che  wann-
ammessa 1a prava peritale, 1-
anale. - affidata ad wn. teeniee

mondn _alpinistico. italiano, s
concludeva can 1m rin nrofon
Jn‘ e d“'pv"“"_vn rinAanaceimoanites

nienamenta favorevole al Bra-
mani. di cui si legge a parte
I'estratto, .

Totto cmamto .)Mﬂamn dettn
o vriferta non & soetanwiol.
mente che wn corollario della
oaiaten7a dealle ennla Vihram,
Ma ehi ha vigerto minntamen-
te le viranda che henra nov-
tatn alla’ sna ereazione non
avaeva hicaenn di nma confer.
ma legale, avendo vietn i1 15
horiosn travaclio gnerimenta-

particolarmente in montagna
ner trovare il pit sienro "me.
todo di app’icazione alle scar
ve senza dover indebolire i
bordi della suola, la sagoma

con una .scarpa universa'e per
ogn! tipo di terreno, per 1m|
pervio e difficile che fosse. ;’

. La dimostrazione piu eviden-
te di questo fatto & venuta:
dalle grandi imprese alpini-
stiche compiute con- I'ausilio
della  scarpa munita di suola
Vibram, I difensori del Bra-
mani avevanop fra l’altro chie-
sto di provare per testimoni il
fatto che una unportante .8e-
rie di «prime ascensioni con
passaggi di ghiaccio e roccia
anche di 5° e 6° grado, sono
state compiute usando scar-
pe munite dela speciale .suola
di gomma Bramani, df cui al
brevetto in atti, senza nsn .al-

cuno di scarpe munite di chio-
di di ferro, né per il percorso

& soprattutto la disposizione

ner mantn . saln in linea me.

3

pit conveniente dei « chiodi »
per evitare zoccoli da meve ed
ottenere il massimo dell'ade-
renza in-ogni senso, e .su gual.
siasi terreno, roccia, neve e
ghiaccio. Ougi che tutto que-
sto & supcrato, si ripensa alla
storiella dell’uovo di Colombo.

Ma  al difuori 4! ogni con-
troversia, il fatto sostanziale
& che le suole Vibram a diffe-
renza di ogni altra suola pri-
ma, esistente, hanno soddisfat.
to tutti coloro “che le hanno
provate, dagli alpinisti - del
tempi ‘di pace che hanno cer-
cato le vie nuove piu ardite,
aqh Alpim d’Albania e di Gre--
¢ia, ' fino .ad- essere adottate
ner l'equipargiamento epecla-'
le di un battaclione alpinp
il Monte Cervino — pronto per
nuovi cimenti e per nuove glo-
rie.

LA SENTENZA

In nome di Sua Maestd Vit-

torio .Emanuele 11T -per grazia

di Dio e volontd della Nazione-

Re d’Italia e d'Albania, Tmpe-.
ratore d'Etiopia, i1 Tribunale-
Civile e Penale di Milano, Se--
zione prima, ha reso la se-
guente Sentenza nella causa-
commerciale di 1.0 €rado tra

Alh.am Margherita, residen‘e

in Milano, rappresentata e di- -

fesa dal procuratore avv. Lui-
gi Lusardi. attrice, e

Vitale Bramani, residente in
Milano, via Spiga 8, rappre-
sentato e difeso dal proc. avv.

Carlo Montanari. nonche . dal-

I'avv, Pietro Barbieri, conve-.

nuto, .
Oggetto: Nullitd di privati-
va -industriale, coneorrenza .

sleale, risarcimento danni

Omiissis

P.Q. M

« J1 Tribunale, uditi i nrocu-
«ratori d®le parti, resminge la
« domanda pronosta dalla dit-
« ta Alhani Maraherita con at-
« tn 16 anrile 1940-XVITT contro
« Rramani  Vitale, domanda
« rinssuntaq con attn 16 marzo
« 1941-XTX del Bramani stesso.

« Aceonlie  per contrario la -
« domanda riconnen=ionale del
« Bromans e dichinra che la
«suonlg «Albani da montaonan
« costituisce una contraffasio-
«de d€lla suola denominata
« Vibram, ideata dal Bramani
«e tutelata da’la nrivativa in-
« dustriale n. 373185,

« Consequentemente condan-
wma UAlhani in dinenden~o-del
«laq -coneorrenzn sleale, al Ti- |
« 2arciménto déi danni verso 11
« Bramani_ yiservandone 1o l-
« quidazione in sede separaila.

«Ordina  1la  pubblieazione
« per estratto della  mresente
« sentnza sui giornali To Scar
« pone, 11 Ponnlo d'Ttalia ed T
« Corriere della Sera. a spese
« dell’Alhani.

« Condanng infine UAlbani al

¢

wprgnmento delle spse giudi--- -

« ziali.

« Dichiara la 'nresfnte _afn-
« tenzq provmsonameme “ese-
« eutiva ».

Milano, 29 novemure 'l‘)';l \k

Firmati: Quaini, pv'esndnnte",
De Lucchi,
Franglpa.ne, cvarnceliiere.
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Tipo A:per aeve asclutta, hr‘-

Tipo Biper neve umida o “ecents,

Tipo Ci1 psr asve sciroecale o primaveriia,

Tipo Fi per incollare peill &1 teca.
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SGIATORI

adottate prodottl - i

FASGE‘I’TE - GHETTE -~ HOI.I.ETTIEBE
olastiche nel due sens!

VISIERE SPECIAL! - CROCERE PARAGRECCHIE i

esnerto e nota nersomnalith de! |

del'a gralitd eccezionali dails

gnnla  Vibram. In hase al'e
conelisioni neritali i1 Tr'bhu-
nale emetteva  1a .sentensa

le prima :in- lahoratorio & nn*

Tutto tecnicamsente perfetto -

‘@ nJoIIa
' a una polliglia grigia;: Faria é
Iredda ¢ wmido... od eccocl gia.

. ra”reJJahl
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in VIR DURINI N, 3
sl & trasferita la
Sartoria Sportiva di

GIUSEPPE MERATI

continuando la vendita di
specializzati costumi tanto
per uomo che per signora,
confezionati col migliord
 tessuti:
Completo Equipagglamente
per Montagna - Sci ¢ Cale
zature dj tuftl i tipl

VIR DURINI N. 3

MILANOQ — Télefono N.71.0%%

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA

Per le vostre"giie, escursioni ed ascensioni

LA VAL D’AOSTA E IL CANAVESE |

L. SEVESO

Via*BRERA 6 - Tel.

SCI e futto per lo Sport della NEVE
T CONFEZIONI = -
PATTINI da Ghiaccio - SCARPE S(:l ecc.

80.873 - MILANO

Pene, estencore, .
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'l:n'nness!nnl ferroviarie
“Ribasso 50 e 70 per cento

Dal 1.0 eennaio COIT, SOno an-
dnte in vigore le seguenti nuo-
ve ‘disposizioni per le riduzioni|
ferroviarie individuali del 70 e
B0 per cento-ai soci del C.A.L :

' Documenlo di riconoscimento,
— E’ ‘annullato il tesserino CO-
NI o vale quindi quale docu-
mento di ricotoscimento la tes:
sora del C.A.IL. del tipo in pelle
aumerata. T soci che avessero

" sacora il -vecchio tipo di tesse-

7a sono pregati di sostituirla
immediatamente.

- Perivdo di rilascio delle cre-

nziali. — Dal 1.0 gennaio al
15 febbraio; dal 1.0 .luglic al 31
agosto; dal 15 dlcembre al 31
dcemprs,

- Riduzione individuale del 70
per cenlp, — Viene rilasciata
fb;h adulti maschi. di etad dai

ai 55 anni ed ai soci: vi-
talizi, ordinari, Guf e Gil ordi-
nari, 1l percorso minimo per
Ta - sola andata deve essere di
slmeno 200 km. Un 'socio non.
d ottenere pitt di una creden-|
ziale del 70 per cento all'anno.

- Riduzioné individuale del 50
per cénto. — Viene rilasciata a
tutte lo° categorxe di eoci, Il
percorso minimo. per la sola
andata deve essere di -almeno
100 km. Un socio non pud otte-
mere -piu di una credenziale al-
Fanno. & =

Avvertenze. — Le credenziali
sono esclusivamente rilasciate
per localita di montagna e per
scopi alpinisticl. .

Il biglietto di viaggio ha la
vahdlta .improrogabile "di 20
mrm '

Segr.allamo inflne ai socl che

1o riduzioni del 50 per cento per | .

comitive di 5 persone 8ono tem-
pomneamente sospese.

Festa de gli 'scmponcini
U.G.E.T.

: Scarponcini Uget! Domenica
5 gennaio alle ore 15 nella Se-
de sociale vi sard una festq e-
selusivamente per Voil
PROGRAMMA
L Parte }
‘I burattini del socio ‘\Iensa
geciteranno la commedia in 2

parti: «La cura del dottor Ba-
janzone ».

II. Parte:

“*Momnologhi, Bozzetti. Scherzi
e¢omici, Canzoni della monta-
Foa accompagnate da una ca-
ratteristica orchestrina.

IMPORTANTE! — Ricordate-
i di portare con Voi quei gio-
cattoliche piu non. vi interes-
gsano e che sono oramai sosti-
#iti da quelli nuovi avuti a

,la Segreterza

Natale, “Noi i’ porteremo ai
bimbi della montagna e li ren-
deremo cosl tanto feliei.. -

Assemblea ‘generale

dei soci

* L'assembleg generale dei so-
ci avrd luogo Giovedi '12 feb-
braio alle ore 21,30 e locali
dellg Sede soczale E

Invitiamo i soci tutti a voler-
vi parteczpare

—

C.onvegno dei reggenu

le souosezlom

Domenica 15 febbraio alle ore
10 30 nella Sede sociale avrad
luogo Pannuale Convegna dei
Reggenti de Sotlosezioni,

‘Alle ore 12 nella Sede sociale
avrd luogo un rancio, al qua.,e
possono partectpare tulti i soci.

Per le wscrizioni nvolgersz at

R

i MUSII'H Slllllill!

- di folografia alpina ,

Invitiamo i soci'fotografi a
tenere presente che il termine
utile per la’ presentazione delle
opere per la VI, Mostra socia-
le di fotografia alp. La scade
con il 30 corrente mese.

Per dar tempo ' al Comitato
esecutivo di’ -allestire degna-
mente la Mostra stessa, che sa-
ra ‘certamente una delle nostre
pitr interessanti manifestazioni
del genere, I'inaugurazione a-
vra luogo il 26 febbraio.-

‘Doni i «Bimhi della

monlugnn»

La’ distribuzione “dei doni ai
« Bimbi della montagna » ‘avra
luogo "

— Nella. Valle di Lanzo do-
merica 1.0 febbraio; .

.— Nella Valle di Susa: do-
menica 8 fehbraio.

Invitiamo ancora.i soei a far-
ci pervenwe, prima di tali date
i loro doni per.questi cari, bim-
bi delle nostre montagne. .

Xvi Cumpo nuzionale
C.A’l... U.G.E.T.ﬂ i
-Martedi 24 febbrgio avra luo-
go in Sede la prima riunione
del Comitato Organizzativo del
XVIil Campo nazionale CAI:
UGET. Sono pure invitati quei
goci. che avessero delle propo-
ste o dei perfezionamenti da fa-
re affinch? questa mnostra ma:
nifestazione sia sempre piu a-
derente alla importanza che di
anno in anno va nssumendo. .

Ugetini! Pagate 1a quota so-
ciale. Contribuirete cosil al po-
tenziamento della Uget. .

CINEMATOGRAFIA A PASSO RIDOTTO

Abbiamo giralo 13 parola fine:

Sono lieto che il Donzelli ab-
bia, come dice, molta passione
per il passo-ridotto. Vuol dire
che ¢ almeno un punto sul
quale possiamo pensare di an-
dare pienamente d accordo. kd
& appunto per questa benedet-
ta passione, che ho accettato
cor. entusiasmo. da qualche an-

la  direzione del Gruppo
Cmo CAL-UGET, In questo
preve periodo si sono realizza-
te almeno una ventina di pel-
ticole, delle quali 5 a soggetto
a. 4 a colori.

Per evitare al Donzelli la fa-
tica di dimostrarmi che quan-
to: sopra-non ha nessuna atti-
fenza con l'opportunitd o me-
no di orientarsi verso il docu-
mentario, dird subito che ho
ritenuto necessario questo pre-
ambolo, per risalire alla fonte

elle mie -considerazioni, "do-
vute "all’attivita da me svol-
ta e dai miei collaboratori; e
dalle impressioni riportate sul
complesso dell’attivitd a passo
ridotto, che ho potuto perso-
nalmente constatare. -

“Vorrei chiedere invece al
Donzelli, se-le sue contestazio-
ni-8ono -altrettanto frutto di
esperienza personale,” o : se

" piuttosto la sua . attivita cine-

matografica a passo ridotto,
non si & fermata a quei 120

metri di pellicola proiettata 1’e-]

state scorsa a Milano, ¢ sul
cul successo i presentx non si
dimostrarono  eccessivamente
concordi, per lo meno su quan-

to si pub attribuire a cono-}-

scenza  di
grafica. -

E poichd il Donzelli si mo-
stra tanto curioso di conogcere
qualcuno di quei dilettanti
ohe, come "ho .accennato nel
mio precedente articolo «usa-
no la macchinae da presa come
un qualunque apparecchio fo-
tografico, ottenendo in genere,
un susseguirsi di belle fotogra-
fle, ecc. ecc, » mi spiace di nov
poter fare il suo nome, nem-
meno in questo campo, che re-
sta pur sempre la base essen-
ziale del cinema, - - .-

In quanto alle mie conside-
razioni sull'importanza e sulle

ripresa cinemato-

difficoltd del montaggio, e sul-

Ja necessita di esserc spietaia-
meunte severi con noi stessi 1.¢l
tagliare ed eliminare le parti
che 'sono anche solo ‘minima
mento inservibili, sappla ¥au-
tore delle repliche dei miei ar-
ticoli, che, condizione ' essen-

“riale per poter adoperare le
torbxci .in mlsura cor.venlente,.

8 quella di poter disporre al-
meno di- qualche parte buona,
altrimenti si corre il rischio o

di tagliare tutto, o di presen-|!

tare una scarpa, invece di una
pelhcola

Se ii Donzelli vuol fare . il
critico, ¢io. non. gli dovrebbe
lmpedu‘e di’ leggere con atten-
zione,
non mcontrano la sua_comple’
ta approvaziong.

Eviterebbe di ripetere . sem-
pre le. stesse cose, e avrebbe
gid compreso che il mio consi-
giio & diretto in modo. partico-
lare ai principianti. - Indiriz-
zarsi ‘verso il documentario -&,
secondo me, la migliore torma
di inizio per chi vuol dedicar-
si al passo ridetto. Comincian-
do con qualche ‘documentario,
si potrd ricavarne eubito an-

che 'solo quelle parziali-.soddi- |

sfazioni; ‘che ' rappfesentano]
rossigeno per la na¥tente _pas-
sione cmematograﬁca, ma chi

pretende, senza mai aver fatto

cinema, i iniziare subito con
un film'a soggetto, 0o & un ge-
mo. ¢d in questo caso fa -’ ec-

cezione sdlla- regola,’ o ‘ricono- |-

sce lo sbaglio al primo eSperi-
mento, o non capisce niente, ed
in questa -ultima: ipotesi & me-
glio_rivenda subitg Ia, macchi-
ng da. presa.

In seguito saranno Ie circo-
stanze, lamblente, il ‘tempera-
mento stesso del cineasta dilet-
tante che lo conmgherannb sul-
la via da seguire, e ne deter-
mineranno le sue preferenze
tra soggetio e- documentario,

E qualunque sia la preferen-
za, purchd i lavoro da -avol-
gere sia costantemente sorreito
dally fermg volonta di progre-
dire e di affermarsi, i risuliati
sono pur sempre da conside-
rarsi ottimi ai fini della diffu-
sione ¢ del potenzlamento del
passo ridotto, .

Condizione essenziale ~ per
un rapido raggiungimeanto del-
le méte ﬂssate & il lavoro, u-
‘sando prefeubllmente la mac-
china da presa, anzich? la pen:
na e, quando si deve usare
quest’ultima, lo si faccia al-
meno sulla-scorta e sulla fal-
sarlga del lavoro compiuto, ed
ogni rigo di scritto rappresemx
una percentuale ridottissima,
in rapporto ai metri di pelli-
cola, non solamente realizzati,
ma pmsentabllx Questo a mio
avviso il modo.. mlghore per
profcssare la propria nassione,

Un’ po troppo amante dell’e-
sotismo mi sembra il Donzelli,
con i suoi continui nferxmenti

a .persone . :cose . decisamente

almeno quei punti che’

straniere, Lasci in pace Pabst,
Dreyer, Griffith. ecc. ¢ha. re-
staudo nel campo deé! film mau-
to, qualche cosa si & fatto an-
che in ltalia, e non & poi tan-

to-difficile trovare- qualche no-|:

me- da. citare..

E lasciamo stai'e anche le ci-{:
neteche, o quanto meno distin-
guiamo. Stiamo parlando di :

passo ridotto e conseguente-
mente di questa ‘sola produ-
zione, e non di riduzioni dall:
passc normale che non interes.
s 1l nostro caso, E tra quelle |
cineteche che posesono- fornire,
aleno in parte una vera pro-
duzione ‘a passo ridotto.lascia-
mo stare ancora quelle che per
la lor¢ origine non solo stra-
njera,. ma d'oltre mare, non
possono certamente usufruu‘e
di’ un  proporzionale rmnova'
mento di programmi, -
Lascmmo da “parte quelle
case,
di’ apparecchi- cinematografici,
che hanno una cineteca pro-
pria, e:che realmente svolgo,
no un ‘servizio di noleggio
veramente regolare, ed a ca-
rattere del tutto industriale, e

-{ veriamo alla nostra questione,

che & sfuggita all'articolista.

Abbiamo parlato di noleggio, |’
anzi per la véritd & il Donzel
li_ che ne ha parlate come pos
sibilitd di realizzo per il ‘pro-
duttorg di pellicole, possibilita
da lul mtenuta di fa.cxle at.tua-
zionev °

“Si vede che anvc.he in questy
campo, non ha ancora uvuto
modo -di " crearsi un’esperiensa
personale, Per conto mio 1'ul-

1 timo tentativo  (I’ultimo. non

I'unico) - risale atl: 194Q -Se ¢
facile dare il film'in noleggio
& difficilissimo ricavarne 1l'im-
porto del nolegglo stesso,  Da
due anni siamo 1n attesa dr ri-
cevere gli importi ripetutamen-
te sol.ecitati. Dopo auesta -e-
sperienza i nostri. film: vaano
in giro gratuitamente e, quan
do & .possibile,- ci rechiamo
personalmente ad. effettnare le
proiezioni, Per lo meno ci gua-
dagniamo una bella serata di
schietto cameratismo alging, .
_E’ vero che, pur-avends jue-
stato gratuitamente " ur . filmo
vincitore, fra Paltro, di un
concorso internazionale, il‘ca-
merata Di Francesco ne.atten-
‘de_dal luglip scorso il ritorno,
da’ parte di un Ente de. l’uu-
lia meridionale, Altro - ‘che’ hiy-
lengol o »

In quanto all’ ultxma msmua-
zione de.’articolista, secondo
cui. il. sottoscritto si acconten-
terebbe di ‘risultati “mediocrs,
anzi poco ‘meno .di . mui‘oux,
mi dispiace di non potér ri-
spondere dlrettamente 1"orse
ho fatto male a non inandar
gli sempre per, lp supervisions
i mief film ¢ le ‘sCeneggiature.
. Trovera’ comunque il - Don-
zelli, nell’ambiente alpxmstlco
di Milaro, chi potra dargli in-
forma.zmm ‘su] mio lavoro, "'

/Anzi, poiché “ho actenuato
piu sopra al camerata Di Fian:
cesco, 'si- rivolga pure: anche a
lui, entusiasta com’s del-passo
nuotto 1 film di De Francesco

$i ‘prolettano ‘non’ soltanto ir |

Ltalia, ¢ nella eua quahta dif
vinc_tore di ‘molti concorsi na-
zionali - e internazionali, gli
potrd dare tutte quelle spiega-
zioni e quei consxgln che gli
potranng occorrere 'per - tutto
quanto pud avere attinenza
con - 1'attivitd ¢1nematogmﬁca
a passo ridotto.: .
Lgli potra spiegare®come in
pochi mesi, ¢irca quattrocento-
mila - persone abbiano presen
ziato agli spettacoli-da lui or-
garnizzati, anche se con dei do-
‘cumentari, con -un totale di
Cmquecento proiezioni. ’
Ed il Donzelli potrd forse im-
parare come in fatto di ‘passo
ridotto  le cose in Italia non
vadano poi eccessivamente ma-
le in tutti i sensi:

.E con questo ' ritengo - per :

conto mio chiusa .una polemica
che si prolunga gia da troppo
tempo. Si presenti.il Donzelli
con qualche cosa di reale e di
fatto, e sard io il primo a far-
ghi’ le mie  piu smcere congra-
tulazioni., ‘

Diversamente contmux pure
a tacciarmi di eufemismo e di
mediocrita,- che’ per me non ha
1mportunzq Lo mia sola am-
bizione & di poter lavorare per
la sempre maggior riuscitd di

questa nostra attivitd, e por |

‘tare se possibile la .Sezione a
me affidata, a quel livello tec-
nico ed artistico, che sara cer-
tamentg = raggiunto, anche. .se
moita ¢ la strada da percor-
rere, ¢ non altrettanto abbon
dzmtx i mezzi a disposizione.

Guido Maggiani

Nelle Sezmm delG A I

MESSINA

Organizzato dalla Sez. Peloritana
i1,18 corrente alle ore 16 sard te-
nuto nei locall della Filarmonica
Laudamo un Concerto musicale
pro . Comnbattenti.

Si produrranno gentilmente : -nel-
L. parte il Trio: - Sig.na- Splendore
Maria, dott. Rispoli Fortunato, rag.
Forgione Giuseppe; nella II. parte.
il violinista. .dott. 1\1spoli al piano
la- dott.sa sig.na Nicolosi Concet-
lina; nella 111. parte: la sig.na
Splendore si produrr& ln un a solo
di piano.

Programma 1. P Beethoven
Op. L. n. 1 (allegro, adagio canta-
bile, ‘scherzo, presto finale) — I
P. Veracini-Corti: Largo - Beetho-

ven: Romanzi in fa- magglore -1

Svendsen: Romanza. — III, P. Mo~
zart: Serenata h. 5 in fa maggio-
re - Chopin: Preludo n. 15 - Cho-
pin: Valse op. post. = Schubert:
Improvviso'in la b. - Debussy: La
Cattédrale sommersa - De Falla:
La danza’del fuoco - Liszt: Rap-
sodia n 8.

‘Lo’ scopo- della manifestazione
musicale sard quellodi raccogliere
offerte in danaro- ed in lana -in
modo. da. potere -dedicare il rica-
vato netto ed.il complesso delle.of-
ferte in lana alla confezione di in-
dumenti per i Combattenti; con-
fézione ‘che avverra nei nostri lo-
cali - da_parte del Comltato delle
nostre Patronesse. - -

Sard - presente .al Concerto una

rappreseqtqnza -dl feriti; di_guerra.

in genere produttrici

Orario d1 Segreierm

'-A  décorrere ., dal, 45 - gennaio
I'orario della’ - Segreteria -per 1
pubblico & il seguente: martedi,
¢ venerdl dalle”.20 alle 22;° mer-

coledl, gloved! e eabato daue 18,30
alle b .30 ; domenica .e: Iunedl
chiuso.

Sono -state aumentate in com-
lesso .le ore di apertura’ della|
egreterla dper facilitare al socl.la
comodita rinfovare la tessera
per l'anno XX. S'invitano {'soci a
ritirare sollecilamente:i-nuovi bol-
lini. - Per "evitare la- ressa.: vagli
sportelll, 1a quota pud eseere ver-
sala a mezzo del ¢./e. n. 10190; i1
bollino viene spedito a damicl!n
non appena sla pervenuto il oerL-
ﬂcat,o d&{ allibramento.: '

Riunione del Consiglio.

¢ Giovedl 8 corrente alle 19.36
si - riunito il Consiglio diret-
tivo della Sezione, presieduto|
dal -camerata’ Brizio, I’ stata
esaminata la sitiazione deil’at-
tivitd  sociale in- seguito flla|
restrizioni delle riduzioni?!éd,
in -particolare, alla sospensio-
ne délle’ ¢redenziali- collettive
del 50 per cento.- E’ statode-
ciso di svolgere, in-linea:' di
massima, una sola gita sociale
al -mese di qualche importan-
za, mentre relle altre domeni-|.
cole comitive a carattere escur-
slonistico . sotto l'egida: della
sezione, in localitd -accessibili
mediante i mezzi piu economi-
ci . (ferrovie vxcmall, tranvie,
ecc) dreots

glio della " deflnitiva - sistema-]
zioné delld Stazione meteozo-
logica ' 'al 'Rifugio ' Duca’degli
Abruzzi, alla quale @ stato'pre-
posto- 1o stesso custode Giusep-
pe Faccia, appositamente’mes:
80 a dlsposiz}one dall’antorita
militare su interessamento: del
C.A.L 11 rifugio® rlmarra cos]
aperto tutto "I'anno.

Il Consiglio ha appreso con
soddisfazione. del completo re-
stauro- del- Rifugio. Sebastiani
nel gruppo del. Véliflo, rinno-
vato e amphato con un corpo
esterno ‘e dotato .di una -nuo-
va stufa. Infine sono stati: ‘pre-
si aleuni provvedlmentl di” or-
dinaria amministrazione, . inte-

si a. migliorare- lorganizzazm-,‘

ne sezionale. .

Serale culmrull

" Come @& gia stato accennafco ?

nei .numeri precédenti, & stato
determinato di 1ntensnﬂcare le
ricreazioni culturali anche’ ‘per |
sostituire con questa attxvua
dlcaamo cosl ‘cittadina, q ue]la

pill propriamerte. sezmnale ‘del-;

I’ esciirsionismo ~ e - dell’ alpun-

smo, minorata dalle cn‘cositriw

ze attiglic ~ ©

“Tali” ricreazioni consister n-
no’ prmcxpalmente ‘di conferen-
e e proiezioni di filmi da mén.
tagna. In proposxto possiato

informare i-soci chie la-Sezigne

si & gia  assicurata un certo

numero di fi.mi, prodotti ‘da|:

una casa germanica, di alto in-
‘teresse alpimshco e sciistico.

‘Avremo ;pure "qualche fim: a,

SOggetto grodotto "da’ case “ci-
nemanograﬁche italiane,” Nor
possiamo ancora precisare -il
programma dettagliato dei |

‘prossimi mesi, ma'i soci ne ver-

ranno - informati
mente sia attraversi questo ho-
tiziario, sia dai quotidiani’e,
nei casi, pin 1mportant1, a do-
micilio,

b

. R . ‘:‘,’
Intanto lunedi 2 febbraio] -
alle ore 18, nel salone det’
Dopolavoro del: Ministero™
delle Finanze, in vig XX

", Settembre, " avrd - luogo
una conferenza tenuta dal
cameérala Enrico Gaifas jr.:

. di Rovereto “sul seguente
tma; . « Monti e sciatori”
d'Italia ». Seguiranno i se-
guents quatiro: film: Mars -

~ molada,  Arcangeli - delle:
-nevi, Pattinatrici: La .piu.

. bella, a.qcer.smne I soci so-
no_invitali insieme ai fav.
mzl:ar; ed-ai szmpatz:zam

. ‘Ingresso gratuilo, .

Verso la metd dx febbrmo 4
vra luogo P'annunciata’ confe-
renza dello accademico ‘del“C:
AL Gianni Marini, rimandata

rQler indisposizione dell'A; Alla li,.

né"di ‘febbraio lina serath’8a:
ri complefamente dedicatd’'al-,
le produzioni- del nostro Cine.
C.A.L, con la regia ¢ direzibne
di- Roberto 'Bettoja.’ CompI*er.
derd- alcuni corto-metraggi a
colori sul Parco nazionale di
Abruzzo e sulle. Dolomiti, intra-!
mezzati da poesie recitate dal-:

I’amico Tosti, ¢ dalla proiezio--

ne di una sessantina di diapo-
sitive a colori sulle Dolomiti,
Albama e Montenegro, ry
:Nel mese di marzo, mﬁne a-
vremo altre tre serate di cui.sa-
ranno protagonisti oratori ed
alpinisti di grande talento..,. -,
- Oltre a questo programma d)
classe ricordiamo che ogni ye-
nerdi, durante il raduno sera-
le, vi & sempre qualche plccula

PENSIONE DI PELZD
ROVERE (L’Aquila) ;-

MAGNIFICI CAMPI DI NEVE
ACQUA CORRENTE CALDA
E ‘FREDDA, TERMOSIFONE :
OTTIMA - CUCINA .. ..
CASALINGA .
‘Pensione giornaliera -L; 30.
;_Fucilitdz.‘ ai soci dei C.AL
Scrivere '«: Pletrantoni An- .
tonio - Rovere di Roccudl— ;
mezzo (L'Aquila)

'LO SCARPONE

:| Appuntamento' sabato 24 aila

“E' ‘stato mformato 11 Consi- :

tempestiva- ]

J.firme che tutti-

| ognd libro dedzche

| novita, Cost venerdi 23 corr. il|

dott. Bergera, Segretario gene
rale deliAssociazione “Campeg-
igiatori-d’Italia; mostrera in se-
de sociale, un’ notevole numero
di diapositive a colori sui cam-
peggi xtaham d1 questx ultnmi
anm

;-Cari amici, per ora appur.ta-
men-bo a lunedl 2 febbraio alle
ore 18 al Ministero-delle Finan-
Ze-se non cl si nvede pruna in
sede s

‘Gita nl Cnlormu

Il 24 e 21 corr. sard effettuata
una gita sociale al M. Cafornia
(m. 2424) nel gruppo del Velino,
stazione Termini alle ore 18,
gliano" Cappelle alle ore 21,10,
a Massa ‘d’Albealle: ore’ 22,30.
Pernottamento. Sveglia alle ore
6 del” giorno 25, partenza alle
6,45 ed. drrivo in"vettd puntual
mente all’ora’ai colazione, ¢iod
alle 12.-Si, ripartirh da Massa
d’Albe ‘alle ore 15,30 per essere
di ,ntorno a Roma “alle 20,40, |-
gmsto in ‘tempo, tenuto conto
‘del probabile ritardo del treno,

in fretta mettersi a letto per ri-
posare le stanche, ma  paghe,
membra; Spese di viaggio, com-
preso il pemottamento, L. '57.
Dlrettori Zapparoli e Simonci-
ni* (tauto Tominil). / Iscnzmne
entro;il' 20 corrente. | "{

-Nuovi soci
Durante 11 mese di 'dicembre so-

socl::.vitalizi’ 1,  ordinari 44, mitf=:
tarl 1, aggregnu 10, G.UF. ord.’
39, ‘G.I.L. ord. 18, G.1L.. agg. 4,
tofale 147 soc, ‘che aggiunti ; a
quelli- del mese di-novembre,’ for-,
man, un - totale di 199 .nuovi soci

Bliuglo Sebastiani
“'I1 nostro Rifugio" Seba.stlam.

na a’ fur.zionare egregiamente,
E' . stato, rimesso -a nuovy, - ed

‘I'stallata al posto di quella. vec-

‘| menti sono fissate, per-la pre-

cembre, nella, zona .del lago di

partenza..18,30.. Arrivo a -Ma-|,

per. pigliare Tultimo tram od |

Do “stati-ammessi  seguenti nuovi |.

'i ‘no 'geghl’ &
| dove abbiamo -avute occasione dl, ri-

nél Gruppo del M. Velino,tor- |

chia. Le quote per i pernutta-

sente stagione, in L. S .a notte |
pei-soci ¢ L. 16 non soci, com-
preso il riscaldamento. -

Date “le nuove’ disposizinni
che regolano la frequenza del
rifugio, le chiavi vanao ntira-
te.in Segreteria; perd .colovo che
vi si vogliono recare saranno
daccompagnati da un ﬁducxamo
deha Sezione. * -

~ Nelle Sollosezloni

La rnuova Sottosezione, costi-|
tuita in_ seno 'al - Dopolavorao
‘wAlfa'», & stata intitolata’ al
nome di 'Cesare Gabellini, eroi-’
co caduto sul fronte greco. Que
sta - Sottosezione, che gid. svol-
geva una apprezzahl’e atliviea,
‘continuerd a svxlupp'u‘e il 'suo
programma Sotto 1'egida :del
C.A.I con aumentaio entusia
smo. Una comitiva dei suoi so-
ci si & recata, domenica .21 ai

Bracmano per. festeggiare alen- !
ni .camerati richiamati a'lc ar-".
.. La comitiva & mzntmt"a~ at
sera a 'Roma ed era’ condutta.
dal socio Cesare Pasmi .
Flori' d'arancio,- .11 dott.. Adm“nno
Bcaurd, reggente im. Scrttoaes!one <G,
P.B.», 81 & unilto ‘in’ matrimonio, {3
gennedb -con. la signa ‘Anna Mm:

Fraccaroll,
Il camerata ' Angisuni Gecmaro o el

sposato con’la ‘gentife sq.ne c:m-‘nda
Anaclerio, 1° 7 genmalo, Ut v

Infine. con ritardo, annuno!amo an~
che lo sposalizio, avvenuto 5 6 otto-
bre 8, a. del socio Ralf&eba Mancmi-
con ‘la sig.na’ Clara  Dorato.” -

- Af . glovani .spost inviamo 41, nos'.m
pm !ervd-do augurio di felicitd e fac- .
clamo “votl p&r 15 prospwnh delle
loro famiglie, '~ .. - <y

~ , T seguenm am'd richidC
mat{ -alle armi- o lontani .da - Roma, ’
bhenno nviato. 4l lora: -gradito; saluto:
Cap. Leonardo Scarpetti,’ Augusto Fi*
Hrppuccl Nlno Cantalamessa, ' Orfeo
P.erma Mario Geuna,:cav, uff, :
saver!.o costa FPertueclo: CGiannind,
Norberto Levizzand, Vittorip Masin:
Giusepbe e Chiaxlna Facciua Altre&-
tnnto! P .

Pemnalla. — Oon grarnde ramma.
rico  abbiamo appreso: la - triste noti-
ria delln repentina  scomparsa del
l'avy, Goffredo Gobbl, deceduto &1 377
gennaio Yo - Sen'gadlia. Il7 defunto ' era;
fscritto alla” nostra . Stztone” fin .. dal,
1907. ¢ fu uno dei fondatori e presi-

I'dente del Gruppo rémamo sclatori; fe-

te anche parte del Cons'glio direttivo’
della:- Sezione, 11 luttuose evento .¢i
rattrista - magglormente perchd l'avv.
Gobb{ paa'vsmpb recentemente al radu.
mlah!.- ‘svoltosl a”M. Cavo,

vederlo. ancora. e dove niente _lascia-
ya' preeagire la’ sua ‘mminente scom-
patsa’ Al figilo’- Gabrio, sttuaimente .
r!cm'ama.to alle . armi .- o. . decorato di
medagia, al V. M. ed, slla fam!glia
tutta inviamo le espressom ded pid

un Ottlma, ‘stutg, v1 & staja -

SCl - CA

.‘MILAN O - Vla,\,Zebedla 9 j

“1.1'espressione. del’ nostu-o profondo, ¢Be-

smcero cmdogdfho pefr 1a grave perd.:ﬁa

1L-S.E.M.

Ilvolume della storia della SEM

1 socio:. frcquentat’ore ‘della
nostra sede,-ha gid avutoszo
do "di notare . Uinsolita- anima-
zione che regnanelle: sere di
riunione del mar&edi e venerdl;
questa animazione. é dovuta ai
molti. soci che non vogliono la-
Sctarsi . sfuggzre l’occaswne di
acquistare presto il " volume
« Cinquant’anni .di vita della
S.E.M. », 'che &.stato-messo in
mendita dal 1.0 corr. mese. - -

Per i soci. della -S.E.M: 4l
prezzo_del :libro & stato-fissato
in L, 22, 1l che rappresenia
il puro e sempbice rimborso.

che, data la.limitatissima ti-
quistata che sulla base di.li
re 40-45.

Il nostro Fasana, autore
‘del- volume, in  queste sere -¢
intervenuto "alle nostre riunio-
nis e -di'buon .grado ha aderito.
.alle richieste di -dediche- e .di
gli . acquiren-
ti gli hanno rivollo, ed alle
‘quali ha sempre voluto rispon-
dere con dovizia, apponendo su

-variatissimi.

- Come abbiamo segnalato 'nel
precedente wnotiztario, il cav.
Ettore Costaniini- ha volulo of-
' frire. cinque copie del volume
da donare .a_cinque- nostri: so-
¢ci combattenti, ¢t auguriamo |
che il simpatico gesto abbia un
seguito -onde mellerci in gra-|.
‘do di ricordare con questo l-
bro ogni nastro socw in armz

- Festa della Befana
- per i nostri himhi. .

: I nostri plccoli umlcl non’ lmnno
dimenticato I'nvito lanciato nelle
séorse settimane, e 'molto nume-
ros] si sono dati convegno nel po-
meriggio di sabato giorno-10 corr.
scde per. assistere .allo' spetta-
¢olo - di- burattmi organizzalo in
loro onore.

& per ragioni- contingenti che i
piceoli stessi hanno profondamen-
te compreso, non ¢& stato possibile
offrirc_ loro - quest'anno tutie 1le
dolcezze. chie venivano loro orIerte
negli anni scorsi.

Perd lo spettacolo dar’ «Gxoppino
e le tre. melarancie » & "quattro
cioceolatini, "hanno  ugualmente
mandalto in solluchero gli olire 50
bambini intervenuti, che se ne so-

cuor, conlento .e con il proposito
di:tornare presto aila’ SEM.,

Soci alle armi

" In sede & esposto un albo nel
quale sono ‘elencati i nomi: e gli
Indirizzi di: tutu i nostrl soci ml~~
mari

. Prezhiamo ‘vivamente famitiar
,ed amicx di tenerci.informati de-
g inevitabill ecambiamenti onde
pecmetterci di mantenere attivo lo
-scamblo di corrispondenza che at-
-tualmente ‘avviene con molti. di
essi e che vorremmo poter intrat-
tenere con tutti.

[ In “occasione delle feste dl Na-

delle. spese vive, per.un’opera L.

ratura, non potrebbe essere ac- |5

daz temt L.

Aur.a gita al nostro Rifugio-Sa-

‘scitare lo~ scorso anno:

no --tornati alle loro case con i1)°

‘rio, ordinario G.U.F. ¢ G.IL. del

Tesseramento perl’ annolncorso :

Rammenuamo ancora ai moltl.-
soai che .non ;Hanno - provveduto,

con il ‘pagamento delle’ quotc so-
ciali per lanno XX,/ tr i T
. Ramthentiamo ° il'

“inioltre che

di-oftrire a tutt 1 fighi dei:soel Vi,

all’éta "di “dodiol .anni; - pertanto:“i
genitori sono pregati di voler pre-

vitalizm
L. 52— annue - socio eﬂ'etuvo
< ordinario - A L L
.. 40~ annue. - socio effettivo
.aggregato )

L. 43 annue.- soclo effemvo

) ordinario ventennale

1L 32— annue - sotio effemvm
aggregato ventennale

L. 30~ annue - socio nggregato
famigliare

‘L. 26, annue < socio GUF‘ e

: GIL .ordinario™ -

L.” 12— annue: - socio GUF e

G.lL. aggregato Lo
L." 40— annue - socio militare in

s.p.e. -

6-— annue - Assoclazione allo‘
Sei Cal SEM." " .
Gratis - socio minorcnn ‘,ﬁno a

dodlci zmni s

Attmta soclale

Per 19, verita, ‘non -molto in-
‘tensa & ‘stata la,ttxvita sociale
irn questo “scorcio-di stagione; |-
‘molte -sono. le ragioni che si
possono .addurre. per. questo
!'rallentato ritmo, -tutte.di faci-,
‘le intuiziong, ma non ultima @
stata - anche Pavarizia di .neve
| nelle immediate - vicinanze . di
‘Milano e sui campl d1 reve pre-
feutl :

"Ad ogni; modo nulla d1 inten-
‘tato lascia ‘il “nostro ‘Sci CAl

far qualcosa che. tonifichi Por-
ganismo seming,” Infattiv&-al:
lo studio 1’ organizzazione di

voia, per la gara ad ostacoli
che tanto interesse cbbe a su-

Pandata ci st avvarrd de1 mez-
zi di trasporto normali, e per
il ritorno da’ Barzio a Lecco.
si vedra di poter orgamzza,re
un tmsport,n con carro e ca
vallo. S

1\Iel possxmo mese di’ febbralo
pm ~gicuni - gruppi’ di -nostr
soci -stanno organizzando, delle
settimane’ sciistiche in Dolomi-
ti: una con centro a_ Cortine
d'Ampezzo, un’alfra con " tid
sferimento  da Passo’ Rolle per
diversi vahchx fino a Dobbxaco

Credenziali - Riduzioni viaggio

La Presidenza generale comuni-
ca che, premesso che tutte le pre-
cedenti disposizioni ccssano dt a-
vere valore, ad ogni socio’ ordina-

C.AL 1 regola con il pagamento
della quota - sociale  spetta  una

‘tale, a tulti sono stati inviati cari
»fraterni saluti, ¢ le. risposte ‘¢ gli
.auguri che essl- hanno- voluto in-
viarel, non sl sono fatti attendere
-¢ ci sono-giunti- doppiamente gra-
diti, perché se hanno - dimostrato
‘che ; essi’ sono molto vicini al no-
“stro cuore, anche la vecchia S.E. M
-3 viclna al loro grande euore.;:

crcdennalc di viaggio con riduzio-
ne del 709/, in un anno, dal 10
gennalo -al 31 dlcembre ‘

Dato it numero lmitato delle
credenziali a disposizmne, la ridu-
zione & .concessa solo .nei seguenti
perjodi: dal 1.0 gennaio al 15 feb-

che &, necessarlo mettersi in regola .

Consiglno diretlivo - ha deliberato|.’* ..
scrizione gratuita alla S.E.M. finol:

sentare. in segreteria. 1. dati -apa=i..
graflel per l'iscrizione’e: pcr 11 rl-
‘{lascio della tessera.. .- )
L. 600~ una volta tanto - soclo

per: tener- sveglio Vambienté e ] -

“per|-

bre, per i sool-maschi-di eth dai
15 ai 55 anni che si recano:in lo-
cality . montane, . -

11 percorso minimo del v!agglo
per la sala’ andata non' deve es-
sere-inferiore ‘al, duecento Km., ed
unico documento, di. riconoscimen-
to & .la tessera del 'C/AL (tipo 'in
pelle)  numerata, con  fotografla.
tormato tessera, bhollata' ¢ flrmata,
oltre che dal presidente generale,
dal presidente della Sezione e dal
titolare, Le tessere soclali di vec-
chio tipo non sono valide. Cessano
pertanto di avere valore le tesse-
rine ferroviarie C.O.N.L che si in-
lendono annullate.

"La. credenziale di viaggio viene
rilasclata” dalla Presidenza - gene-
rale -su richiesta- inoltrata -dalla
Sezione almeno 4 glorni prima del-
'lnlzlo del viaggio.:. .

SACtuttl indlstinmmcnte l sool del
CAI che . risultino . iscrittl" nello
schedario - della. Presidenza .. gene-,
rale, con le modalild di cui sopra,
& concessa una credenziale all’an-
no con riduzione del!509/53 11 per-
corso minimo per' la':sola andata
non’ dove edsere inferiore ai cento
‘thilometrl,’ e dato il numero limi~
tato delle credenziali a: disposizio-
ne, la Presidenza. evaderd le richie~
ste . fing - ad. esaurimento della
scorta Lo

i:dn -sede; & esposto un parucola-

reggiato schema delie disposizioni:

che .regolano_il rnasalo delle or
denziali di cul sopra.-

"INOSTRI SOCI IN ARMI

'In Sede é esposto un .alboy

| conténente T "nomi “di” i )

. soci- militari, nonche i arela-
hvi indirizzi. .

‘ Preghiamo wivamente i fa-

mxhan ed. amici di tenerci in-
formati degli inevitabili -eam-
biamenti di sede onde permet-
rterci-di ‘mantenere ‘sempre:at-
~tivo:lo scambio . di:corrispon-,
t.denza- con questl nostri. carissi-
i soci, ai quali-&, certamente.

gradlto il sapersi rlcomda.tl.,, .

“In occasione delle’ +Feste 'di
‘Natale a tutti quelli dei quali

| avevamo T'indirizzo esatto, so-

no istati: inviati’ cari; traterni
‘saluti; ‘e le rlsposte, ricche -di
‘éommossg ‘riconoscenza e gra-
titudine .non- snsono fatte tats;
tendere,  e:st ‘sono .subito ac-
ctilmulate sulla nostra scriva-
‘pla, :

|nformc12|onr vone

‘Nei mesi “at; gennaio. fehbraio,
.marzo, la sede sociale & aperta u-
nicamente. nelle "sere’ di martedl
glovedl e venerdl .

Lutth, .~ 0. noatg'o csrissimo socto |

Ftanco - Antonimi stato ’ crudelmente
" co'pito’ dal destino che: glt ha rapito

" 'adorata’ consorte ; Gluseppina. Jaselan-

S E.M. Sezmne c.A E.}

.do'o nel planto con ‘due- tenetri ﬂglf':o—
letti: - EECRAE T S

La madre ‘del ‘Socio- Parma rapcm-
seppe: e sare ila: del socbo Munam prqf
Eliseo, .| .t it
. AMeVE’ Ufﬂc’uafn Maw’o Ghrboni st
-dente universitaro, tostro giovame: so,
elo . deeeduto al, servizio, de}n.n Ps.ma
Jin P‘a

“Aller ‘deso‘nte rsm'\gdLe n‘.mnw»amo

corato cordogtl . o,

“ Nozze, . — A ano, i msm soci
Glanna Pedret’t.l e, Alnbrogiq | Fa‘.cia si

;'s0n0 un'tl in matrimerio,

[y 'S0ty Arturo Madoat) si* é'spcsa.to
chn . Xaa‘ gentﬁl s.gnarina R.ta Oo.lmd

‘Gruppo Sclolon

Penna Nera

V:a ‘Napo, Tomam N 24
v ', M L] LA N O

Pacehi ‘at camerati
Az noslri’ camerat; alle armz

unitamente ai saluti*ied- agld

auguri delle’ tradizionali, care

ONORIFICENZA

Apprendiamo ‘con vivo placere
che. il. camerata : Giovanni- Vaghy
di Milano & stato insignito delly
Croce di  Cavaliere:'della - Corong
d’ltaiia. - 11 “Vaghl ha " fatto- parte
del Consiglio direttivo-della- S.E,
M.;. & stato -consulenie tecnico
presso la Delegazlone lombards
della F.LE. (0.N.D.), direttore od
istruttore” “della* prima. -scuoly
sciatorl ~ dopolavoristi . presso il
Dopolavoro di Milano, vicedelega-
to- regionale per la': .Lombardia
della; F.LE,; giudice«dl .gara.:in
*mqnlfestaz_xonl sclistiches & -sta.
totincaricato della segnalazione e
rédazione di monografie. alpini-

/|Istiche; -nel -1931- fece ‘parte .. del

Direttorio® prowincm..e ~di..-Milang
‘della - xFISI nel:: 1934-86 era
Tistruttore - neu'ONB 2o :Mila.
no3 di pol, fino’ al*1940,  etbe.la
carica di, Presldente del Dopola~
varo Caproni’di Milano," al. qlla..e
diedé un impulsc fortissimo.’.Con-
ta infine.allre: benemerenze tmale
consultore : "del : Gruppo‘ rionale
Melloni- di Milano.” Nel:; 1944 ven-
ne nominato direttore “del,;Dopo-~
lavoro: ‘Baldimi, ~carica chig: dovet-
te a.bbaudonare per trasfemmento
a’ Roma, .+t .
E Cordfall congratulaziom al dl.
‘| namieo-, amico. con - l'augurio dl
poteme presto rlparlare Jun

e

L U[flcio nohzle"

alle ium;ghe dei mllnun

Col cnovembre 'scorso & scadu-
o 11" 6.0 anno di funzionamen.
to dell’Urﬂcio provinciae per lo
notizie® alie” famiglie  dei miuita
i daf Mlano, diretto“dal :niostro
socio’ comm coli! Fehce PJzza
'galli.

In" questo D-ermdwy" di" ﬁémtpb
ben >27.684 prat,whe ‘cemplessiva-
mente vennerg: assunte,:a..proto-
collo: ~'di’-esse *18:167- x‘.xgua.rda}m‘
richieste. .df: noiizie; “cosis. nipar..
tte:!2863- mel- periodo’ 1.o.dicem..
bre-1935 al’10 giugno:1940 (Cam'
pagne d’Africa, Spagna;: A;bania)
L0294 dal ‘10 giugno 1940 a'tutto
novembre’ 1941 - essendo intex've

“lnute 16. nuove’ operazmni -sutal
ttri fronti: (Franciay: Afuca -setten.

urionaxe. “Ba. oani e, Russ

boage [SPEL

PUBBLICAZIGNI BICBVUTE

conowu‘e ia 8viuara 8; SUiuera ‘dai
.mille voiti, — Edite.dall'Ufficio. centra-
‘ie svizzero del “in occasione del
650.0 anniversariy delia Confederaztons
elveutoa, Costutuiscono.una, notevole sn-
-test deile attpatiive che la Svizzers’ van-
‘ta, tanto nela sua bella naturd, quan-
‘to nelie’ innutherevoli ed amut.chissime
forme dela sua cuvtlid . La prinasopers,
un_bel-volume; ¢ riceamente lustrato
aa” teforom’e, fm.ograﬁe viprodiziont, di
stampe antiche; la’ seconda-& ung: gran-
de chrta della Svizzera, a.colort; W 100-
.mato,. p.eghevole; swi rovescio qema car-
ta vi ¢ ung « Piccola guida art,‘stm
deila” svizzerat con'moloti disagvnﬂ-

‘imicistoni,: o

" Prohloml'. ddla ‘glovent

della Q. LL, Roma, " suppeemental-al
n. 4 del ‘Bollgttino Aded Comando: gene-
Fale’ della, GIL. 15 dicetiibre” mxxx,

. Gloventi det Littor B&.muno get
Comando’ generaie dé GLL 1 .30

218 del 1.0 e 15 dicembra’ XX, Contlene

-fra” Yialtro, - Pillustrazione dem’a,mwtm
pipinistica de vari Comandd GlL,
rbccaménto .mustn'wto da fotoeraﬁe

chcola ‘?i Posta

<P D. Mnano-—-A Mnoumpo

- .« tagl 1ato » 12 vost: ‘m)coﬂo perghé' ¢

‘risuitato pih hingg- arcors “dt quanto

| imitato «iteresse , ne ‘conl’ronu deila
‘matdria | pretiamente  alpiilsticd,

feste di. Natale e .Capa_d’anno [uoizo.

sono stati inviati pacchz con- |

tenentz tuttii. generi che posso—
no essére-loro di pratica-utit

bitd, dalla ' marmellata, alle la-

me da rasoio, X’ dom in quest:
.casi sono sempre modestt, ‘ma

.il sentimento.e il.cuore coi qua~ .
‘li sono stati inviati sono gran— :

{7 X PR T TR R T SNV SRR SR

Diamo* qu@ vsotlo la nota de- !

glioblatori:" '
.Machxavelh L.
scrizione  C.A.I. - Alfa. Romeo
L. 77 — Volonté L. 50 — Bona

1R.‘L. 20 — ‘Andolo L. 20 = . Biz-

2022¢€r0 B. L.‘10 — Pessma C.
L 5 ~— Canty L. 15 - Payer

20 — Asmon L.’10 - Cingo- (|},

lam L.10= anzza ‘M. L. 5 =~
Redaelh P. L. 10 — ‘Riboni’

L. 50 — Fuker.neder L. 50~
Capuzzx L.10-— Crotta L.'20 =7

Moreschi L. 20 — Pochintesta

0 — Sotto-_ ‘A

GASPARE PASINL -
i Dsreuore respou.sablla

e

Bdit. (BAME.), V4 Settals 13, Nilana
mpocnna dells " Bos. Anon. Mianees

Gmto clansico DeT Scaipé @8 - P
‘-.ontf“vu!,'
¢ lumgo ' lo " ealzature.,
" PRODOTTO! ITALIANO

:.m-m.m-mwu

‘credessimo; D‘altm pa,rt-e si tmtn dw

DERM.MIK |

g

L.: 20 — Biraghi L. 20 — Bor-

la.ndelh L.-80 — “Musumeci. Li-
‘te 20 —’Vetere L. Q0= Bombls
L 10, — Totale L. .)32 :

Eventnali glte P

n sede le gite da eseguirsi. Si in-:
vitano pertanto 1 camerati ad.in-;

tervenire se vogliono ‘tempestiva-
mente- esserne messi al corrente

torio e Piccoli - “Franco ' ¢i scrivono
salutando Ricamblamo saluti ‘ed au-
guri, . . L

Salun dai militari, — Glullanl vn .

saluti dai. soct, — Parecchi socl in‘

occaslone delle feste hanno scrmo
inviando ‘aunguri.
cordlalmeme ’

- Mateimoni, . — I soci Bruna mz
zozzero -e Gino ¢ Pelost -si sono -unitl
in matrimonio. I nostri piu vivi an-
guri{ ‘e rencitazionl alla nuova nc'\-,
panna »

*’Orario sede, ' La 'selle a aperta
tutti i :‘martedi. '8 :venerdi -dalle

20.30 “alle - 22, . -

Vot

ngrazlamo tum N

g B

“%sdiiimanalmenté a seconda ‘del-
le - possibilita saranno. concordate

ASPIRENA

Tl Auler. R."Pref, Milsno -N 656q- xvit I

bralo; dal 1.0 luglio”al 31 ago-

stoA,v gla} 1% dicembre, al 31 dlcem; g

Il nunvo ullm:co da sci o §
- perla slugmne 1941”‘

Brevetto internazionale «FAI.ORIA:
- pratico - economico - sicuro:-
- di fabbricazione superiore ', .

Ghledele llluslruzionl e prezzl al vosho lomllore oppura nllu'
- Ditta TERMENINI &C.- Milano. Lurgo Carrobbio 2
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